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TAXE PERQUE 
TASSA RISCOSSA 

33100 UDINE (Italy) 

L'Italia sempre meno 
in Eurooa 

di ALFONSO ZARDI 

E • dal settembre 1992, quan­

do la crisi valutaria Impose 

l'uscita dell'Italia dal Si­

stema monetario europeo, che il no­

stro Paese va lentamente alla deriva. 

Deriva monetaria, aggravatasi nelle 

ultime settimane, che hanno visto 

un'ulteriore perdita di valore della lira 

nei confronti delle principali valute 

continentali — marco tedesco, franco 

svizzero e franco francese — oltre che 

del dollaro e dello yen. Deriva sociale, 

con il persistere di una importante 

aliquota di disoccupati, sotto-occu­

pati e per lo più giovani alla ricerca di 

una prima occupazione, mentre negli 

altri Paesi comincia a consolidarsi la 

tendenza alla diminuzione del numero 

dei senza lavoro. 

Deriva politica di una società in­

capace di riformare le proprie isti­

tuzioni. Incerta sul ricambio della sua 

classe politica, priva di punti rife­

rimento etici e culturali coi quali so­

stituire i paradigmi ideologici che ne 

hanno per oltre quarant'anni scandito 

i ritmi e bloccato la democrazia. 

Di quest'ultima deriva il segnale piij 

recente e visibile è rappresentato dal­

l'esclusione dell'Italia dallo «spazio di 

Schengen». Con questa espressione 

viene indicato il gruppo di sette Paesi 

che a partire dal 26 marzo scorso 

applicano l'Accordo relativo alla li­

bertà di circolazione in Europa che dà 

attuazione all'intesa di principio si­

glata il 14 giugno 1985 in un piccolo 

villaggio del Lussemburgo. Tale in­

tesa rappresentava il necessario co­

rollario dell'accordo raggiunto tra i 

Dodici a proposito della realizzazione, 

entro il 1992, del cosiddetto «mercato 

unico europeo». Era infatti chiaro che 

non si poteva assicurare la libertà di 

circolazione delle merci e dei capitali 

senza consentire anche alle persone 

— e non solamente ai lavoratori — di 

muoversi tra i Paesi membri come 

all'interno di un solo Stato. 

Dieci anni sono occorsi per mettere 

a punto I complessi aspetti orga­

nizzativi di pochi e semplici capisaldi: 

abolizione dei controlli alle frontiere 

interne dell'Europa e loro spostamen­

to esclusivamente sui confini esterni, 

politica comune in materia di visti di 

ingresso e di concessione dell'asilo 

politico, cooperazione tra le polizie. E' 

apparso subito che per ragioni di­

verse e non necessariamente con­

nesse ad un presunto scarso «eu­

ropeismo», Danimarca, Gran Breta­

gna e Irlanda non potevano aderire a 

questo schema. Italia e Grecia, fir­

matarie della prima ora hanno Invece 

fatto rapidamente marcia indietro. Per 

la Grecia, il conflitto nei Balcani, l'af­

flusso di profughi da Albania e Ma­

cedonia e l'incontrollabile mercato 

nero con la Serbia hanno giustificato 

una rinuncia accolta con sollievo dai 

responsabili delle polizie europee. 

Ma per l'Italia la mancata parte­

cipazione all'accordo — oggi limitato 

a Germania, Benelux, Spagna e Por­

togallo — rappresenta un duplice 

smacco. E' una confessione di im­

potenza nel controllare le frontiere, 

accogliere i rifugiati che lo meritano, 

respingere invece senza tentenna­

menti i clandestini e troncare i traffici 

di manodopera di tutti i tipi, leciti e 

illeciti. Dopo tutto, che duemila chi­

lometri di coste siano difficili da sor­

vegliare lo si sa dai tempi dei Saraceni 

e invece II braccio di mare che separa 

Otranto da Durazzo è più affollato di 

Albanesi delle strade di Tirana. 

Ma l'esclusione da Schengen è so­

prattutto difficile da accettare per chi, 

e sono milioni, già vive in Europa e di 

questa Europa si sente pienamente 

partecipe. Forse non con tutti i diritti 

civili e politici ma di certo con la 

legittimità che deriva dal lavoro: i 

nostri connazionali all'estero adesso 

sono di nuovo persone di serie B, o 

della «fila di sinistra», quella nella 

quale si incolonneranno gli «emigra­

ti», non i «cittadini». Per tornare in 

patria — la propria o quella dei ge­

nitori — occorrerà sottoporsi a con­

trolli come si usa con gli estranei. Per 

rientrare nel Paese dove si vive e 

lavora, sia il Belgio o la Francia, la 

Germania o il Lussemburgo, si dovrà 

di nuovo sottostare a verifiche e at­

tese, giustificare la propria residenza 

e onestà, lasciarsi scrutare con rin­

novata diffidenza. 

L'Europa che era stata loro pro­

messa si annunciava di lavoro e di 

libertà: libertà dall'emarginazione, da­

gli sguardi di superiorità, dai facili 

dileggi, dal rancore di chi vede nello 

«straniero» un ladro di benessere e un 

perturbatore dell'ordine sociale. Eb­

bene questa promessa non è stata 

mantenuta: a milioni di Italiani il lavoro 

all'estero costa adesso proprio quella 

libertà di circolazione che prima l'Atto 

unico europeo, poi il Trattato di Maa­

stricht hanno solennemente sancito. 

L'Italia che non era pronta per l'ap­

puntamento di Schengen non è pron­

ta per l'Europa, peggio, in quest'Eu­

ropa rivela di non aver mai creduto sul 

serio. E adesso che se ne conosce il 

prezzo, sono gli Italiani all'estero a 

pagare. 

T al 1694 un zovin pitòr de province di Como, Giulio Quaglio, ch'ai veve sconnenzàt 
a piturà a Udin une pizzule loze tal paiaz dai conz della Porta, in dì di vué sede dai 
ufizzis de Curie ArcivescovTI, al pandeve dute la so bravure e il so talent naturai 

(come che si pò viodi chi parsore) piturant la Capele di Sante Marie dal Mont di Pietàt a 
Udin. Dopo tre secui, la Fondazion Casse dal Sparagn e la Casse dal Sparagn di Udin e 
Pordenon, proprietariis dal palaz dal Mont di Pietàt, e' àn ritignùt di ricuarda chest artist, 
ch'ai à lavoràt in diviarsis regjons d'Europe, cun tun prin studi monografie, fat e firmàt dal 
nestri diretòr, prof. Giuseppe Bergamini. Il studi nus fàs cognossi un artist «european», 
ch'ai à pituràt unevore, ma che cun dut chel noi è ancjmò avonde cognossùt. 

(Servìzi sul Quaglio e la so piture a pagjne 4) 
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Missione «diplomatica» a Bruxelles della presidente Guema e dell'assessore Viviana Londero 

«La Regione ora è ritornata in Europa» 
Ecu in arrivo da Bruxelles 
per quasi cento Comuni 

I
temi più urgenti e di par­

ticolare interesse per il 
Friuli-Venezia (ìiulia sono 
stati esaminati dalla pre­

sidente della Giunta Alessandra 
Guerra e dall'a.ssessore ai rapporti 
estemi Viviana Londero a Bm-
xelles in una serie di incontri con 
esponenti dell'Unione europea. 
Dopo l'ingresso a tutti gli effetti 
dell'Austria ed il via alle trattative 
per l'associazione della Slovenia 
all'Unione europea, il molo e la 
collocazione del Friuli-Venezia 
Giulia — è stato detto - hanno 
bisogno di una ri lettura che con­
senta di ricalibrare le politiche di 
sviluppo della regione nel nuovo 
contesto. Questo il motivo che ha 
portato a Bruxelles il capo del 
governo regionale a discutere i 
problemi della regione con i ver­
tici dell'Unione europea respon­
sabili per le politiche regionali. 
per le relazioni con i paesi del-
l'Luropa centrale ed orientale, per 

i trasporti, per l'attuazione dei 
programmi comunitari e ancora 
per la pesca e le risorse marittime. 
Alessandra Guerra e Viviana 
Londero hanno incontrato anche 
Lmma Bonino, che fa parte della 
commissione in rappresentanza 
dell'Italia ed il rappresentante 
permanente italiano, ambasciato­
re Perlot. 

1 rappresentanti regionali 
rileva una nota — hanno il­
lustrato «la necessità di acce­
lerare la realizzazione delle gran­
di infrastrutture di trasporto che 
valorizzino la parte meridionale 
dell'Unione europea e che in­
teressano il territorio del Friuli-
Venezia Giulia; di tenere in con­
siderazione le conseguenze per la 
regione del negoziando accordo 
di associazione con la Slovenia; 
di coinvolgere la regione nel-
l'individuare ed affrontare i pro­
blemi specifici dell'arca fron-
taliera e le conseguenze degli 

accordi di associazione e coo­
perazione con gli stati conter­
mini; di valutare la possibilità di 
finanziare un progetto pilota co­
munitario rivolto alla «regione 
dei tre confini» (Friuli-Venezia 
Giulia. Carinzia. Slovenia e. in 
qualche misura l'Istria) per la 
realizzazione di iniziative nei 
campi economico, infrastruttu-
rale e .sociale che possano so­
stenere in modo più significativo 
quanto già si sta progettando nel 
quadro di alcuni specifici pro­
grammi comunitari». «L'esito 
degli incontri — ha precisato la 
presidente Guerra — è stato mol­
to soddisfacente per quanto ot­
tenuto. Siamo riusciti a sensi­
bilizzare e a far conoscere pun­
tualmente la nostra situazione e 
le nostre esigenze alle autorità 
comunitarie proprio nel momen­
to in cui esse sono chiamate ad 
assumere decisioni fondamentali 
per la no.stra area geografica». 

«Abbiamo avuto anche — ha 
detto ancora — alcune assicu­
razioni e indicazioni di grande 
attualità. Il commissario italiano 
e il rappresentante delle politiche 
infrastmlturali hanno infatti as­
sicurato che la direttrice Trieste-
Budapest-Kiev rappresenta una 
priorità per l'Unione europea, 
tanto che già entro il 1996 sarà 
garantito dalla stessa Unione e 
dalla Bei il finanziamento com­
pleto dell'intero asse autostra­
dale, vitale per l'Italia ma so­
prattutto per il porto di Trieste». 
Con i responsabili delle relazioni 
con i paesi dell'Europa centrale 
ed orientale è stato fatto un esame 
dell'evoluzione dei progetti che 
riguardano l'adesione della Slo­
venia». «L'Unione europea ha 
assicurato che non potranno es­
sere assunte decisioni che ven­
gano a compromcllcre gli in­
teressi delle aree conlìnanti come 
il Friuli-Venezia Cìiulia». 

S
ono 95, e non 40, i 
comuni del Friuli-
Venezia Giulia in­
seriti dalla coininls-

slone dell'Unione Europea 
di Bruxelles iteli elenco del­
le aree nelle quali ricadran­
no i finanziamenti comuni­
tari previsti dati 'iniziativa 
europea Konver (comples­
sivamente 500 milioni di 
Ecu nel quadriennio '94-
97). In un primo tempo, in-

jàtti. i dati ufficiali per il 
Friuli-Venezia Giulia, come 
ha .sottolineato l'as.sessore 
agli affari coniiinitai-i Vi­
viana Londero. indicavano 
le aree ammissibili all'in-
ten'ento in 40 comuni delle 
province di Udine. Gorizia e 
Poi-denone, per un totale di 
435.704 abitanti, ma l'am­
ministrazione regionale ha 

contestato quest'ipotesi, ri­
tenendola riduttiva, e ha 
motivato e documentalo una 
i-ichiesta più consistente. La 
tesi regionale è stata quindi 
accolta dalla commissione 
europea, che ha così for­
mulato In questi giorni un 
secondo elenco, compren­
dente 52 comuni della pro­
vincia di Udine, 23 in pro­
vincia di Gorizia e 20 in 
quella di Pordenone, per 
complessivi 5Hfi. 600 abitan­
ti. Obiettivo di Konver è di 
accelerat-e la dlveisifìcazio-
iie delle attività economiche 
nelle zone colpite dal de­
clino delle Industrie degli 
armamenti e dell 'attività de­
gli inipianti niititari, me­
diante una riconversione 
che riduca la dipendenza dal 
settore difesa. 

Notiziario Previdenziale dì G I A N N I C U T T I N I 

Diritto alla pensione 
ai superstiti 
in regime 
internazionale 

La direzione centrate per i rap­
porti internazionali dell'Inps ha 
recentemente chiarito un dubbio 
che era .sorto riguardo la pos­
sibilità di liquidare una pensione 
ai familiari superstiti di un pen­
sionato che era titolare di un as­
segno ordinario di invalidità cai­
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colato In regime internazionale. 
A questo proposito è stato ri-

t)adito che t'assegno in questione 
non è reversibile e quindi gli in­
teressati devono essere considerati 
come superstiti di assicurato e non 
di pensionato. 

In questo caso essi, se ne pos­
seggono i requisiti Iricordiamo che 
i periodi di godimento dell'as­
segno di invalidità durante i quali 
ti beneficiario non ha svolto at­
tività lavorativa sono utili per ma-
lurare il dirilto ad un traltamenlo 
di vecchiaia e anche per quello 
Indiretto), po.ssono ottenere la li­
quidazione delta pensione ai su­
perstiti in forma autonoma, cioè 
calcolata sulta base dei contritmli 
versati in Italia, anche se il defunto 
era titolare di una rendila il cui 
diritto era stato raggiunto col cu­
mulo dell 'attività prestata in altri 
Paesi. 

Nuovo collegamento 
deirinps 
con il Sudafrica 

Un altro signijìcaiivopas.so net-
la politica di miglioramento dei 
collegamenti fra l Inps e i Paesi 
dove sono presenti te nostre co­
munità pili numerose è stato com­
piuto lo scor.so mese di febbraio 
con l'allacciamento del consolato 
generale di .Johannesburg in Su­
dafrica atta rete telematica det-
l'Istituto. 

E' già possibile, pertanto, lo 
scambio di informazioni in tempo 
reale fra gli operatori del con­
solalo (ai quali sono state fornite te 
necessarie conoscenze tecnico am­
ministrative) e gli uffici dell ente 
riguardo atta trattazione di pra­
tiche di pensione in regime in­
ternazionale o Italiano e di qual­
siasi atira notizia rientrante nella 

materia previdenziale. 
D'ora in poi tutte le sedi pro­

vinciali deirinps utilizzeranno la 
nuova procedura per fornire no­
tizie al consolato di Johannesburg 
riguardanti i nostri connazionali e 
per comunicare t'esito degli in­
tenenti effettuati. 

Contributi 
brasiliani 

Ira i Paesi che hanno firmalo 
con il nostro una convenzione in 
materia di sicurezza sociale e 'è. 
come noto, anche il Brasile. Per 
raggiungere il diritto atta pensione 
o ad altre prestazioni, pertanto, si 
possono — in linea generate 
cumulare i periodi assicurazione 
maturati nei due Paesi. 

Recentemente t'Inps ha pei-ò 
precisato che i periodi di lavoro 

Regione: è finito il tempo per le riflessioni 

Manoscritti e fotografie, anche se non 
pubblicati, non vengono restituiti. 

REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 

N. 116 DEL 10-6-1957 

" W " I tempo per le ri-
J j I flessioni è finito. 

^ ^ I Per la Regione è 
A A - ^ L giunto il momento 

delle scelte senza compromessi di 
sorta». Lo ha detto la presidente 
del Friuli-Venezia (jiulia, Ales­
sandra (ìuerra. che. in occasione 
della presentazione del progetto 
dell'Ersa «100% Friuli», ha de­
lineato la nuova strategia politica 
della giunta «che in questi dieci­
undici mesi — ha detto ha 
lavorato volutamente in silenzio, 
senza clamori, proprio per met­
tere a punto una serie di iniziative 
che ora sarà po.sta in essere». 

Doveva essere una cerimonia 
coinè tante altre. L invece la pre­
sidente leghista si è lasciata andare 
in un vero e proprio intervento di 
tipo politico, lanciando messaggi 
forti e chiari agli ambienti sociali e 
soprattutto imprenditoriali della 
regione. «Siamo di fronte — ha 
aggiunto infatti Alessandra (ìuerra 
— a scelte impopolari, ma che 
vanno nell'ottica giusta, cioè di 
porre il Friuli-Venezia Giulia al 
passo con l'Europa». 

A questo proposito la presidente 
della Regione ha fatto riferimento 
alle nuove linee in materie agri­
cola, industriale, finanziaria e di 
rapporti intemazionali. «E' tempo 

Alessandra Guerra. 

— ha detto al riguardo — che si 
abbandonino visioni campanilisti­
che poiché siamo una "Regione-
paese"; e tempo che gli stessi 
imprenditori riscoprano la \oglia 
di lavorare assieme per ottenere 
dei risultati positivi comuni». 
Alessandra Guerra ha inoltre ri­
cordato che la Giunta ha elaborato 
un progetto per razionalizzare il 
settore degli enti stmmentali e 
finan/iari della Regione. «Erano 
anni ha precisato che la 
Regione non si faceva viva a Bm-
xelles. Con molta soddisfazione 
abbiamo constatato invece che po­
chi giorni fa una nostra missione 
ha a\uto un grande successo. I 
canali però non sono più quelli di 

una volta, della mediazione par­
titica o dei collegamenti con il 
governo nazionale, ma diretti. La 
giunta del Friuli-Venezia Giulia si 
sente impegnata in questo senso». 
Secondo la presidente anche il 
turismo e la cultura «non possono 
estraniarsi da queste linee stra­
tegiche». Stiamo la\orando per 
una razionalizzazione della pre­
senza regionale a Villa Manin e a 
Villa Otelio — ha detto Guerra -
e anche il turismo dovrà essere 
partecipe a questo sforzo collet­
tivo. La volontà della regione, 
però, non basta. A questo disegno 
dovranno partecipare anche gli im­
prenditori perché l'obiettivo è 
quello di creare nuovi spazi in 
liuropa per il Friuli-Venezia Giu­
lia». La presidente ha poi sot­
tolineato che «questo sforzo, per il 
quale stiamo lavorando con de-
temiinazionc. dovrà e potrà ge­
nerare anche una nuo\a "intel­
lighenzia" regionale». Si punta 
quindi ad un Friuli-Venezia Giulia 
«non ente assistenziale, ma ente 
propulsore per iniziati\ e. progetti e 
programmi complessivi. Ben sa­
pendo — ha concluso (ìuerra nella 
sua esternazione — che alla fine è 
seiTipre la qualità quella che fa fìire 
il passo decisivo in avanti». 

svolti nel Paese siidainericano 
quale «irabattiador nirat» non 
possono essere utilizzati ai fini del 
cumulo con quelli prestati da noi 
perché l'accordo italo-hrasltiaiio 
non si estende alla legislazione in 
materia di assistenza ai lavoraiori 
agricoli. 

Sovrapposizione 
di periodi 
assicurativi 

Qualche volta succede, nel cor­
so della vita assicurativa, che in 

uno stesso periodo si accuvalliiw 
due forme diverse di contribuzione. 
Ciò si verifica il piii delle volte 
perché la persona interessata ha 
svolto una doppia attività, ma si 
possono anche riscontrare ipolesi 
diflerenli. 

Un caso di questo tipo, die era 
stato .segnatati) atta direzione ceii-
Irate dell Inps, si riferiva atta so­
vrapposizione di un periodo di 
Iscrizione nell 'assicurazione bri-
tannica con uno di versamento in 
Italia nell'assicurazione dei iiui-
rittimi. 

S E G U E A P A G I N A 1 5 

La classifica dell 'Ocse: 478 vetture ogni mille abitanti 

Auto, Italia terza nel mondo 

G li italiani preferisco­
no ruote e motori ai 
film ed ai \arietà del­
la televisione. Gli 

abitanti della penisola hanno in­
fatti conquistato il terzo posto al 
mondo nella classifica dei popoli 
più «motorizzati» dietro agli 
americani ed ai tedeschi. L'Italia 
è invece al tredicesimo posto in 
fatto di numero di apparecchi 
televisivi posseduti. 

Secondo una classifica elabo­
rata sulla base degli ultimi dati 
contenuti nel recente rapporto 
sull'Italia dell'Ocse. l'Organiz­
zazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico che riunisce 
i maggiori paesi industrializzati 
dell'Occidente, gli italiani pos­
siedono ben 478 auto ogni mille 
abitanti. Una posizione che li 
vede tallonare i tedeschi al .se­
condo posto (480 auto) e ben 

1 - Stati Uniti 
2 - Germania 
3 - ITALIA 
4 - Canada 
5 - Islanda 
6 - Svizzera 
7 - Nuova Zelanda 
8 - Australia 
9 - Svezia 

IO - Francia 
11 - Belgio 
12 - Finlandia 

AUTO/IOOO 

abitanti 

568 
480 
478 
469 
464 
441 
440 
430 
418 
413 
387 
386 

distanziati dagli americani (568). 
Per quanto riguarda il numero di 
tele\ isori posseduti ai primi posti 
vi sono ancora gli Stati Uniti con 
814 apparecchi ogni mille abi­
tanti. L'Italia è nelle posizioni di 
coda, al tredicesimo posto, con 
423 apparecchi. 

file:///oglia


Aprile 1995 

FRIULI NEL MONDO 

I centodiciassette anni del Friuli argentino 
Il 27 gennaio 1878 arrivavano a Colonia Resistencia, non ancora popolata, le prime famiglie friulane 

di DOMENICO ZANNIER 

E
ra un giorno di gen­
naio del secolo scorso, 
precisamente il 27. 
dell'anno 1878 che av­

venne l'arrivo delle prime fa­
miglie friulane nella zona San 
Fernando, dove era stata tracciata 
la Colonia Resistencia. non an­
cora popolata. L'estensione e 
l'assegnazione dei lotti da dis­
sodare e coltivare per i coloni era 
stata stabilita dalla Legge di Im­
migrazione Colonizzazione n. 
817. Con l'arrivo di quella qua­
rantina di famiglie, giunte in pre­
cedenza dal Friuli nella capitale 
argentina, nasceva unìcialmente 
la capitale del Chaco. 1 tentativi 
del 1875 non avevano raggiunto 
alcun risultato. Nel Chaco la pe­
netrazione spagnola del secolo 
XVI aveva portato alla fonda­
zione della città di Concepcion 
del Bermejo nel 1585. che durò 
neppure cinquant'anni. La fon­
dazione di San Fernando del Rio 
Negro nell'agosto del 1750. una 
delle riduzioni dei Gesuiti per gli 
Indios Abiponi fini con l'espul­
sione nel 1767 della congrega­
zione religiosa di S. Ignazio da 
tutti i domini della corona spa­
gnola. Smettendo per ragioni di 
sintesi le varie tappe di esten­
sione della colonizzazione nel­
l'Ottocento e i conflitti con il 
Paraguay per una definitiva de­
marcazione della frontiera a 
Nord dell'Argentina, giungiamo 
al 1876 quando la situazione 

politico-amministrativa del ter­
ritorio appare orinai stabilizzata. 
Una ribellione indigena in quel­
l'anno viene contenuta e respinta 
nella zona che viene pertanto 
chiamata Resistencia. 

Nell'ottobre dello stesso anno 
viene promulgata la legge di cui 
abbiamo fatto cenno e si invia una 
missione di propaganda in Europa 
per il popolamento della zona San 
Femando. Il 1° di dicembre del 
1877 parte da Genova il piroscafo 
«Sudamerica» con a bordo nu­
merosi emigranti; tra di essi ci 
sono quelli che sarebbero andati 
nel Chaco. Ci sono momenti 
drammatici durante la traversata, 
ma il 25 diceinbre. giorno di 
Natale, giungono a Buenos Aires 
e vi sbarcano il giorno seguente. 
La spedizione dei coloni friulani 
inizia con la partenza del 17 gen­
naio da Buenos Aires con il bat­
tello «Rio Paranà», che raggiunge 
Corrientes dopo quattro giorni. 
Avendo ascoltato commenti poco 
lusinghieri sul territorio da co­
lonizzare decidono di inviare una 
commissione a esaminare la zona. 
La coiTimissione, capeggiata da 
Girolamo Perez, trova il luogo 
favorevole all'insediamento. Il 26 
si iinbarcano su due barconi, ri­
morchiati da un vaporetto e il 
giomo seguente attraccano a por­
to San Femando sul Rio Negro. Si 
meravigliano degli animali sco­
nosciuti che vedono per la priiria 
volta. Constatano che il fogliame 

degli alberi è stato divorato dalle 
locuste e una settimana dopo su­
biscono un'inondazione. Non è 
proprio un bel ricevimento, ma la 
scelta è stata compiuta e. no­
nostante le diflicoltà dei primi 
tempi, i nuovi arrivati riuscirarmo 
a imporsi e a realizzare il loro 
futuro. L'Argentina aveva allora 
2.000.000 di abitanti. Oggi, a 
di.stanza di 117 anni, ne ha 
36.000.000. L'apporto all'evolu­
zione e al progresso del Paese 
portato dagli immigranti fu de­
cisivo per il suo sviluppo, come 
osserva Danilo Petrueci, vicecon­
sole d'Italia a Resistencia. La città 
di Resistencia ha voluto ricordare 
le proprie origini italiane. Non 
vanno neppure dimenticate le fa­
miglie venete e trentine giunte nel 
Chaco in quel tempo. Lo ha fatto 
da anni con i suoi monumenti. 
Ricordiamo la Lupa Romana del­
la Piazza Centrale della città, che 
ne costituisce quasi il simbolo e il 
monumento agli immigranti di 
Eddle Torres, che rappresenta una 
famiglia di coloni sulla prua di un 
battello sulla Avenida Avalos, a 
poche quadre dal monolito che 
celebra lo sbarco di 117 anni or 
sono. Una suggestiva immagine 
dell'arrivo dei pionieri lo abbia­
mo in un dipinto di Alfredo Fer­
tile, uno dei grandi pittori cia-
chegni, discendente delle prime 
famiglie italiane che hanno po­
polato il territorio. 

Gli emigranti provenienti dal 
Friuli non immaginavano certa­
mente i disagi che avrebbero af­
frontato nella nuova terra. La pro-

Resistencia: particolare del monumento all'emigrante. 

paganda ufficiale aveva dipinto a 
tinte rosee il loro nuo\o destino e 
d'altra parte nella terra natale le 
condizioni di mancanza di lavoro 
e di povertà si facevano sentire. Il 
territorio in cui giunsero non era il 
paradiso e aveva le sue insiedie 
nella natura selvaggia, zanzare e 
serpenti, fiere in agguato, intricate 
boscaglie, terreni sassosi, mai dis­
sodati dall'uomo. Dovettero 
crearsi le condizioni di vita e di 
lavoro in un ambiente ostile. Riu­
scirono a prezzo di inenarrabili 

sacrifìci e di dolorose perdite a 
vincere la sfida, che era stata loro 
posta davanti. Tutte le genti e le 
famiglie che successi\ amente sa­
rebbero giunte a Resistencia e nel 
Chaco come i loro discendenti si 
sarebbero rifatte a questi pionieri 
per trarre lo spirilo e la forza 
necessari alla civilizzazione di 
quella terra. 

Adesso il Chaco ha cambiato 
volto e persino nel suo paesaggio 
mutato lascia trasparire poche 
tracce di quello che era come 

aspetto nel secolo scorso. 1 tempi 
sono cambiati. Certi leggendari 
eroismi appartengono al passato e 
si è affievolito anche quell'en­
tusiasmo che tocca avere per un 
rilancio della regione. Commenta 
sulla stampa argentina Savelio 
Yurkevich. descrivendo un qua­
dro di attuali difficoltà del mondo 
argentino dalla politica all'eco­
nomia e alle condizioni sociali. 
Come tutta l'Argentina anche il 
Chaco ha i suoi problemi e sem­
bra spento quello spirito di au­
dacia e di creativa dei pionieri di 
un tempo, la cui lezione sarebbe 
anche oggi di grande aiuto. E' 
necessario un nuovo slancio, una 
nuova operosità, una nuova ge­
stione pubblica, impegnata e re­
sponsabile. La celebrazione dei 
117 anni di Resistencia. ripor­
tando alla conoscenza delle nuove 
generazioni i sacrifici dei loro avi 
e dei primi coloni che fecon­
darono con il sudore e con il 
sangue la terra argentina, può 
diventare sorgente di nuovi pro­
positi e sollecitare energie e ac­
crescere la speranza. Per i Friulani 
la riscoperta e la valorizzazione 
della propria identità culturale e 
storica non può limitarsi alla me­
moria dei fatti passati, ma deve 
essere forza di vita e coscienza di 
attualità. Il recupero della cultura 
va associato al ritrovamento dello 
spirito di iniziativa e di operosità 
che animò i loro padri. E" questo il 
significato profondo delle origini 
di Resistencia. 

2 febbraio 1995: celebrata la fondazione di Resistencia 

I
l 2 febbraio di qtiest 'anno 
ha avuto luogo nella ca­
pitale del eliaco in Ar­
gentina la manifestazione 

cetetvativa del 117° anno di fon­
dazione detta città. Resistencia 
ha così ricordato te sue origini 
pionieristiche e i primi momenti 
della sua esistenza a partire dal 
IH78. il fatidico anno in cut te 
fainiglie dei coloni friulani sbar­
carono netta zona di San Fer­
nando sulte rive del Rio Negro. 
Le celebrazioni si sono svolte 
con un dettagliato programma. 
Al mattino è stato effettuato l'al­
zabandiera da parte dell'Inten­
dente Municipale Elda Peitile. 
unitamente alte autorità provin­
ciali, municipali, ai rappresen-
lunti delle cottettlviià. con la 
presenza delle Forze At-mate. di 
Sicurezza e di Polizia, dei Mem­
bri delta Commissione Penna-
nenie del 2 febbraio e dei di­
scendenti delle prime famiglie 
italiane e degli invitati speciali e 
del pubblico. La cerimonia è 
stata accompagnata dalle note 
delta Banda Municipale «Luis 
Omobono Giisberli». Quindi nel-
t'.Avenida Avalos, davanti al mo­
nolito, che si erge alla memoria 
dei fondatori di Resislencia, si è 
recitata una invocazione reli­
giosa di benedizione e si è de­
posta una corona floreale. Per 
l'occasione ha preso la parola II 
doli. Aldo Penile, presidente del 
Fogotàr Furtan di Resistencia. 
Pertile ha ricordati) la data del-
l'arrivo dei coloni e detta fon­
dazione della città e ha auspicato 
che lo spirito dei pionieri non 
venga mai meno nei loro di­
scendenti. Nel pomeriggio la 
bandiera nazionale argentina è 
stata omaggiata dalla Commis­
sione Permanente del 2 Feb­
braio. 

Resistencia: il presidente di Friuli nel Mondo, Toros, ritratto 
davanti alla scuola bilingue della città. E' con lui, alla sua destra, 
l'ex sindaco di Udine Claudio Mussato e alla sua sinistra II 
presidente del locale Fogolàr FuHan Antonio Cerno. 

Verso .sera è stato realizzato lo 
sbarco dei primi coloni a Re­
sistencia con una rappresenta­
zione commemorativa di grande 
suggestione e commozione. Una 
quarantina di giovani sono sbar­
cati con barconi d'epoca al pun­
to in cui i pioiiiei-i jriulani e 
italiani giunsero nel 1878 sulle 
sponde del Rio Negro a Porto 
San Fernando. Il pubblico ha 
gradito moltissimo questa rap­
presentazione storica sulle ori­
gini detta colonia e della cillà. 
.Sembrava di es.sere presenti allo 
.stoi-ico fatto di 117 anni prima, 
dal quale ha preso l'avvio lo 
sviluppo e la civilizzazione del 
territorio. Nel prosieguo delle 
manifestazioni autorità e pub­
blico si sono recati al Teatro 
Griego del Parco 2 di Febbraio, 
dove si è .svolto un applaudilo 
spettacolo ai-listico. All'esibizio­
ne artistica erano presenti il Go­
vernatore detta Provincia. Ro­
tando Taiiguinas, il vicegover­
natore Luis Varisco, la inten­
dente municipale di Resistencia. 
Elda Peitile. il Console Generale 
d'Italia a Ro.sario, doti. Enrico 

Mora, il viceconsole d'Italia a 
Cot-rientes, Livio Brlante, il vi­
ceconsole di Resistencia, Danilo 
Petrueci, il presidente della 
Commissione Permanente di 
Omaggio al 2 Febbraio, .Antonio 
Cerno, con ministi-i, consiglieri e 
te istituzioni italiane detta ca­
pitate del Chaco. Le canoe con 
bandiere di Argentina e d'Italia, 

appartenenti al Club Regate di 
Resistencia hanno raggiunto te 
sponde del Rio Negro verso te 
ore 21 e .sono state premiale 
dagli applausi di lutti I presenti e 
dalle aulorità intervenute atta 
manifestazione commemorati^ «. 
Sono stati lanciati in gran nu­
mero i fuochi artificiali che han­
no costellato la sera dette loro 
luci multicolori in una atmosfera 
di allegria. Seguiva il concerto 
detta Banda Municipale che ren­
deva più gioioso e vivace il mo­
mento commemoralivo. Nedo 
spettacolo realizzato al Teatro 
Griego. .•Antonio Cerno ha esal­
tato l'esempio dei primi friulani 
che giunsero net Chaco: — //; 
questi tempi di avvilimento e di 
scetticismo, come un modello di 
fede di questi stranieri che con 
tempra e capacità di lavoro af­
frontarono un clima e una geo­
grafia diversi». Il console Enrico 
Mora rilevava anche te difficoltà 
che dovettero affrontat-e gli im­
migranti, facendo notare che a 
differenza di altre colonizzazioni 
quella del pionieri friulani fu 

realizzata netta convivenza con 
gli antichi padroni detta terra, 
qualcosa che è Importante ri­
cordare. Il sindaco Peitile evi­
denziava come quel giorno era la 
fèsta del suo popolo, per ri­
cordare quei lavoratori italiani, 
onesti e bravi che lasciarono la 
loro terra, padri, fratelli e amici 
per ventre a lavorare net Cinico, 
.'ilio .spettacolo del Teatro Grie­
go ha portato la sua arie di 
cantante raffinata e fervente Ma­
ria Ofelia. Naturalmente te ma­
nifestazioni hanno avuto i loi-o 
incontri conviviali in cui si sono 
scambiati saluti fra le varie de­
legazioni, rappresentanze e au­
torità d'ogni grado, augurando 
un miglioi-e futuro per Resisten­
cia, la Provincia del Chaco e 
l'intera Argentina, con un pen­
siero all'Italia degli avi, che, 
nonostante la lontananza geo­
grafica, è.sempre vicina alciioi-e. 
E a questo proposito é stato 
ricordato il gemellaggio fra te 
città di Resistencia e di Udine, 
capoluogo della omonima pro­
vincia e di tutto il Friuli storico. 

Resistencia: studenti della scuola bilingue, ritratti davanti al monumento che ricorda il gemellaggio 
con la città di Udine. 

// gemellaggio è stato realizzato 
nel centenario di Resistencia, di­
ciassette anni fa. Dalla provincia 
di Udine, che allora compren­
deva anche Pordenone, eretta in 
provincia net 1964, giunsero a 
Resislencia i coloni fondatori. 
Udine con Gorizia. Pordenone e 
Trieste e te loro rispettive pro­
vince attuati formano la regione 
Friuli-l'enezia Giulia. Udine e 
Resistencia mantengono dunque 
scambi e contatti. Nella sua visita 
a Udine il presidente del Fogotàr 
Antonio Cerno ha rappresentato 
l Intendente municipale Pertile, 
Incontrando il sindaco di Udine 
Mussato e il pi-esidente dell Ente 
Friuli net Mondo, on. Mario To­
ros, che ha sempre guardato con 
affètto e simpatia alla realtà del 
friulani d'Ai-gentina. 

Neil 'incontro, avvenuto nel di­
cembre dello scorso anno, il pre­
sidente Cerno ha donato al doti. 
Claudio .Mussalo una scultura in 
legno di carrubo, opera dello 
scultoi-e di Resistencia .Aldo Fei--
rer. Il doti. Mus.sato si è ri­
promesso di restituire in un pros­
simo futuro la graditissima visita. 
Sulte origini e i motivi dell'im­
migrazione nel Chaco da parte 
delle prime jamiglle friulane trat­
ta anche Guido .4. .Miranda, an­
notando te prime fasi della pro­
paganda in Friuli e in altre zone 
d'Italia, l'assegnazione dei ter­
reni e le condizioni di vita dura e 
difficile dei coloni fondatori. SI 
sofferma qui a mettere in rilievo 
la coesione detta comunità friu­
lana che ha finora mantenuto la 
sua specifica fisionomia enilca e 
culturale. In ba.se al motto: Ere-
ditànradici e ali. Qui é racchiuso 
il futuro dei friulani in Argentina 
e nel mondo. 
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ha singolare vicenda artistica di Giulio Quaglio 
Tra Sei e Settecento fu protagonista del rinnovamento pittorico in Udine, nel Friuli, a Lubiana, in Stiria, a Salisburgo e in Lombardia. 

Nonostante una ragguardevole quantità di affreschi, per gli storici dell'arte rimane a tutt'oggi poco più che uno sconosciuto 

di GIUSEPPE BERGAMINI 

S
ingolare la vicenda artistica di 
Giulio Quaglio di Laino in Val 
d'intelvi. protagonista tra Sei e 
Settecento del rinnovamento pit­

torico in Udine, nel Iriuli ed a Lubiana in 
specie, chiamato in Stiria e a Salisburgo a 
dar prova della sua abilità pittorica ma non 
tenuto in altrettanta considerazione nella 
terra d'origine e nella Lombardia in ge­
nere. Autore di una quantità ragguar­
devole di affreschi e di decorazioni pa­
rietali ancora in gran parte visibili in 
cattedrali o piccole chiese, case e palazzi 
dal Comasco alla Slovenia, rimane a tut­
t'oggi poco più che uno sconosciuto per gli 
storici dell'arte, nonostante il giudizio 
altamente positivo già espresso da Luigi 
Lanzi alla fine del Settecento: «In lavori a 
fresco è prevalso in questi ultimi tempi a 
ogni nazionale un comasco, per noine 
Giulio Quaglia. (ìiovane venne nel Friuli 
sul cadere, come sembra, del passato 
secolo, e quivi ha latto pitture per lo più a 
fresco in cosi gran numero che non è 
agevole a farne elenco. Pregiansi molto le 
storie della Passione onde ornò la eappella 
del Monte di Pietà di Udine». 

Nel 1723 il Capitolo di Lubiana in segno 
di gratitudine per la decorazione dell'intera 
cattedrale da lui condotta con tanta abilità 
(«Egregio penicillo») e con tanta sod­
disfazione da parte dei committenti come 
della popolazione, volle regalargli — al di 
là del compenso stabilito — un bacile con 
sottocoppa in argento dorato («fortiter de-
auratum») appositamente fatto eseguire ad 
Augsburg, del valore di 150 fiorini im­
periali, perché, in ricordo di Lubiana, lo 
conservasse per sempre nella sua casa. 

Ed egli infatti lo custodi gelosamente e lo 
considerò davvero dono prezioso, tanto da 
ricordario nel testamento del 1733 nel quale 
destinò «la baeileta e vaso d'argento sopra 
dorato con sopra l'iscrizione, donatagli 
dall'Ili.mo Capitolo di Lubiana per me-
inoria delle opere, fatte in quel duomo», al 
figlio Domenico, con l'obbligo di la.sciarlo 
a sua volta in eredità alla propria di­
scendenza «mascolina» o, cessando questa, 
alla discendenza «ma.scolina» dell'altro fi­
glio Giovanni Maria. 

Ben altra considerazione in patria: ap­
pena nominato dal Cantù. non inserito tra 
«le glorie dell'arte lombarda» dal Mal­
vezzi, è stato ignorato persino dalla recente 
mostra sul Settecento tiimbardo. Si è spesso 
scritto con giudizio affrettato e li­
mitativo — che «la migliore sua lode è di 
essere stato il maestro di Cario Carloni», il 
pittore di Scaria in Val d'Intelvi da molti 
considerato non semplice aiutante, non 
scolaro pur valido, ma addirittura suo col­
laboratore alla pari, ancorché giovanissimo 
essendo nato nel 1686, negli affreschi del 
presbiterio e del sofTitto della navata del 
duomo di Lubiana, documentatamente ese­
guiti tra il 1703 ed il 1706. 

E' accertato che fin dalle opere del 
decennio friulano, compiute tra i 24 ed i .34 
anni, il pittore si servi di collaboratori, che 

Mezzegra, Praz. Bonzanigo, Como: 
Chiesa Parrocchiale, particolare con 
S. Abbondio portato In cielo. 

furono, almeno inizialmente, garzoni di 
bottega impiegati «a inacinare li colori, e 
far altra ser\ itù». come si legge in uno dei 
documenti relativi alla commissione ( 1698) 
della decorazione dello scalone di palazzo 
Antonini in Udine. Il primo, vero allievo è 
il Carloni. che (ìiulio portò con sé a 
Lubiana, sedicenne, e che destò l'am­
mirazione di Giovanni Gregorio Thalnit-
scher (fratello del decano del Capitolo di 
Lubiana Antonio Thalnitscher. che aveva 
chiamalo il Quaglio a dipingere il duomo, 
ed autore di una documenlatissinia storia 
della costruzione e della decorazione del­
l'edificio, stesa in dotta ed elegante lingua 
latina) per le sue doti di prontezza e 
abilità. 

Lo stesso Thalnitscher ci fa sapere che 
alla fine del 1703 (esattamente il 2 no­
vembre) il Quaglio se ne tornò al natio 
paese di Laino — dov'era solito svernare 

con quattro scolari oltre al Cartoni. 
Come vedremo, la bottega - nella quale 

parte attiva ebbero anche i figli Raffaele. 
Domenico e Giovanni Maria ed il figlio di 
quest'ultimo. Raffaele — ebbe un ruolo 
non secondario a partire almeno da un certo 
periodo, ed è in buona parte responsabile di 
quegli scadimenti qualitativi, awertibili 
nella produzione pittorica del nostro, che 
destano spesso giustificate perplessità. Re­
sponsabile tuttavia — non lo si è detto 
ancora con sufTiciente forza tanto quanto 
i «restauri» (che vuol dire ridipinturc. ri­
passi, rifacimenti) cui sono state sottoposte 
le opere tra Otto e Novecento, spesso di tale 
bmtalità da sconvolgerne la lettura: si­
gnificativi in proposito per far solo 
qualche esempio — i risultati del palazzo 
Beretta a Udine, delle cappelle del duomo 
di Lubiana, del palazzo Brentano-Peduzzi a 
Mazzegra. Ma l'elenco sarebbe lungo... 

La presenza di collaboratori a fianco del 
Quaglio, cosi come l'effettiva portata dei 
loro interventi — pur talora importante è 
stata per certo sopravvalutata: si è persino 

scritto che VImmacolata del soffitto della 
chiesa di S. Chiara di Udine (1699) è stata 
eseguita probabilmente con l'aiuto del fi­
glio Raffaele (che all'epoca contava 3 anni) 
e del discepolo Carloni (che ne aveva 11 ); 
iippiire che tutti i dipinti eseguiti dopo il 
ciclo di Stazzona ( 1726) se anche portano la 
lìmia «(ìiulio Quaglio» non sono di sua 
mano: «ce n'è parecchi di suo disegno altri 
tl'invenzione dei figli o discepoli, altri 
.incora dei discendenti dei discepoli, della 
seconda, della terza e magari della quarta 
generazione. 

Tutti senza eccezione indegni di lui». 
Resta il fatto che Giulio Quaglio è. ancor 

oggi, un pittore poco noto e che la sua vasta, 
significativa produzione sia sacra che pro­
fana, spesso di buona qualità e comunque 
relati\a a quasi sessanl'anni di «mestiere» 
non é stata mai oggetto di una indagine 
totale, ma solo settoriale e talvolta inficiata 
da evidenti pregiudizi: non altrimenti si 
spiegherebbe l'affermazione dell'ottimo 
studioso sloveno Izidor Cankar. (tra i pochi 
a trattare del Quaglio con consapevolezza 
per aver visto di persona le opere di cui 
parla) secondo cui la maturazione stilistica 
e contenutistica del Quaglio si attua con gli 
afTreschi del Meerschein.schlossl di Graz 
( 1708). dopo di che non a\ rebbe più senso 
studiarne le opere in quanto ben poco di 
nuoM) aggiungerebbero al già detto. 

Cankar cancella in questo modo qua­
rant'anni di attività, costituita da decine e 
decine di imprese del pittore intelvesc che 
pur fece riscoprire il gusto per la de­
corazione a fresco ai nobili e ai signorotti 
udinesi, che stupì Gorizia e Lubiana con la 
sua irniente e magniloquente poetica, con la 
capacità non da altri eguagliata in quei 
luoghi di saper organizzare con varietà di 

ClvJdale, Chiesa di San Francesco, Sagrestia: Il castigo di Oza, particolare. 

Udine, Palazzo della Provincia: La bat­
taglia tra Romani e Sabini. 

temi i vasti spazi messigli a disposizione 
nelle cattedrali delle due città, che suscitò 
ovunque ampi consensi con la sua pittura 
nella quale la dolcezza emiliana piace­
volmente si coniuga con il colorismo ve­
neto-lombardo ed il manierismo romano. 

Scrive Reinigio Marini, che del nostro 
pittore deve considerarsi il critico più acuto 
ed informato, che «Ciiulio Quaglio resta 
sempre un luaestro minore. Ma un maestro 
ben degno d'uscire dal tenebroso limbo in 
cui da oltre un secolo l'aveva confinato 
l'ingiurioso silenzio della critica italiana». 

Negli anni in cui Marini cosi scriveva, gli 
studi sul Quaglio potevano dirsi ridotti 
all'appassionata disamina di Izidor Cankar 
apparsa in tre puntale sulle pagine di una 
rivista lubianese ed allo studio dattiloscritto 
dedicalo all'artista dal parroco di Laino 
lineivi don Giovanni Fontana, suo grande 
estimatore. Ma lo Cankar più che preoc­
cuparsi di far conoscere l'opera del pittore 
nei suoi molteplici aspetti, tendeva ad 
esaltarne i meriti nel campo dell'illusio­
nismo prospettico, e a farlo diventare ini­
ziatore e poi protagonista principe - del 
nuovo corso dell'arte in Slovenia, altret­
tanto lontana dai cerebralismi italiani che 
dagli esasperati virtuosismi austriaci. E 
quindi vedeva in Lubiana, meglio ancora 
nella decorazione del sofTitto della navata 
del duomo, il più allo raggiungimento 
dell'artista trentottenne che in seguilo, ap­
pagato, av rebbe smesso di dipingere per dar 
vita ad una bottega, popolala di figli pittori 
e di pittori estemi, in grado di rieinpire di 

Laino, Como: La gloria di San Giuseppe. 

affreschi le pareti di chiese e palazzi di 
Lombardia e Slovenia, affreschi cui av reb­
be apposto la fimia come semplice «mar­
chio di fabbrica». 

Il lontana, invece, che alle ricerche sugli 
artisti della famiglia Quaglio e su Giulio in 
particolare dedica la sua vita di studioso 
riportando i risultati in un dattiloscritto di 
ben 345 pagine pronto per la stampa (vi 
sono previsti addirittura gli spazi per le 
illustrazioni delle quali è data anche la 
descrizione) ma poi inspiegabilmente (for­
se per mancanza di fondi) non stampato, 
cede alla tentazione di attribuire al pittore il 
maggior numero possibile di opere, sot-
tosiimando quelle friulane — poiché pro­
fane — e privilegiando l'aspetto teologico, 
iconografico e storico dei dipinti. Ciò no­
nostante, il suo lavoro è fonte primaria per 
la conoscenza dell'artista, insostituibile 
stramento di lavoro. 

Con altro spirito, e con altra prepa­
razione culturale tratta l'argomento Re­
migio Marini, che nel suo saggio sul pittore, 
apparso in due puntate sulla rivista «Arte 
Veneta», opportunamente colloca l'artista 
nel panorama dell'arte europea tra Sei e 
Settecento, individuando le componenti 
culturali che stanno alla base della sua 
fomiazione. analizzando con acume la va­
sta produzione, esprimendo articolati giu­
dizi di merito, commentando con piacevole 
penna i diversi dipinti, tentando anche una 
prima distinzione tra opere autografe e di 
collaborazione per giungere alla conclu­
sione, sulla falsariga dello Cankar. da cui 
pure dissente, che a partire da una certa data 
(per Cankar era il 1706. per Marini il 1726. 
corrispondente al ciclo d'affreschi della 
chiesa pamtcchiale di Stazzona sul lago di 
Como) il pittore non opera più direttamente 
ma si limita a fornire ai figli-collaboratori e 
più in generale alla bottega idee e cartoni 
per lavori che pur gli vengono commis­
sionati e che spesso finna con il suo nome. 
Finisce cosi per rifiutare la paternità del 
Quaglio per un numero considerevole di 
affreschi, tra cui quelli firmati delle chiese 
di Sforzatica. (iandino. S. Paolo d'Argon 
(limitatamente agli affreschi della cupola). 
Gravedona, Poriezza. Dongo. o quelli do­
cumentali del santuario di Madonna dei 
Campi a Sle//ano o della pamicchiale di 
Goriago. 

Conclusioni, queste del Marini, solo in 
minima parte condivisibili pur se dovute 
non già a superficiale valutazione del suo 
operato quanto alla v olontà di difendere più 
del dovuto l'altezza d'ingegno di un pittore 
che amava ed apprezzava. 

Pittore che invece — probabilmente -
anche a causa dei problemi contingenti 

insorti con la morte della prima moglie, 
come vedremo ad un certo momento 
modificò il suo linguaggio pittorico ten­
tando di abbandonare o comunque di su­
perare il robusto plasticisino e l'intenso 
colorismo seicenteschi che avevano im­
prontato le opere della giovinezza e della 
prima maturità per adeguarsi ai ritmi ed alle 
fomie di quel rococò che aveva conosciuto 
in patria e fuori. 

Schiari perciò la tav olozza. ridimensionò 
forme e numero di personaggi nelle scene, 
tolse forza e aggressiv ita alle composi/ioni 
per renderle più ariose, più leggere, per dare 
loro un carattere di piacevole leggiadria in 
accordo col gusto del tempo. Con esili 
tuttavia che non paiono sempre all'alte/za 
di quelli ottenuti con la prima produzione. 

® 
FONDAZIOM 

C.\SS,\ DI RISPARMIO 

DI IDI.NK F P O R D K N O M ; 

Venzone, Duomo: La Madonna con il 
Bambino e i Santi Antonio da Padova, 
Cario Borromeo e Giovanni Battista. 
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DALLE NOSTRE PROVINCE ^ Udine - Gorizia - Pordenone - DALLE NOSTRE PROVINCE 
IN UN CONVEGNO A SESTO AL REGHENA 

Proposte turistiche tra Friuli e Veneto 
dì NICO NANNI 

E
se in Italia si inco­

minciasse a pensare 
che investire nel tu­
rismo è utile e potreb­

be portare alla creazione di un 
buon numero di posti di lavoro'.' 
La domanda non è oziosa, né la 
risposta è scontata. Per decenni, 
infatti, il nostro Paese, ricco di 
«giacimenti culturali» e di «ri­
sorse ambientali» quali forse 
nessun altro Paese al mondo può 
vantare, è vissuto di rendita, con­
siderando il turismo quasi un'ap­
pendice dell'economia, sfruttan­
do al massimo il fatto che «co-
inunque» gli stranieri vengono in 
Italia, affollando all'inverosimile 
le grandi città d'arte. 

Il risultato é che altri Paesi si 
sono affacciati al mercato del 
turismo e si sono attrezzali più e 
meglio dell'Italia per cogliere il 
particolare momento che sta vi­
vendo il settore. 

II turisino. infatti, è in forte 
cambiainento: da un lato si sta 
affcnnando un movimento di 
piccolo e medio raggio attento ai 
beni culturali; dall'altro, anche 
chi soggiorna al mare, in mon­
tagna 0 al lago desidera avere la 
possibilità di conoscere le lo­
calità vicine che molto spesso 
sono ricche di attrattive .storiche, 
artistiche, culturali in genere. E' 
pertanto importante investire nel 
turismo, perché tutto il territorio 
meritevole di attenzione (e non 

Sesto al Reghena: l'ingresso all'abbazia. 

solo i grandi centri che di pro­
mozione non hanno bisogno) sia 
valorizzato, cono.sciuto e dotato 

di quelle infrastrutture che ap­
paiono indispensabili per offrire 
al turista tutto ciò che gli può 

essere utile. E' in questo contesto 
che tempo fa l'abbazia bene­
dettina di Sesto al Reghena ha 
ospitato il convegno «C'era una 
volta il mare. Acque sorgive e 
paesaggi della memoria ovvero il 
futuro di un turismo culturale tra 
Veneto Orientale e Friuli Oc­
cidentale», volto a presentare i 
progetti predisposti dalle Pro­
vince di Pordenone e di Ve­
nezia. 

Già la scelta del luogo del 
convegno — l'antica abbazia di 
origine longobarda - ha pro­
posto all'attenzione del folto udi­
torio la ricchezza di un territorio 
a cavallo di due province, che se 
opportunamente valorizzato può 
portare a un flusso turistico im­
portante anche per le ricadute di 
carattere economico. Così i tec­
nici del settore e delle due pro-
\ ince hanno illustrato piani, stato 
del territorio, possibilità opera­
tive (agendo finora con fondi 
previsti dalla legislazione regio­
nale del Friuli-Venezia Giulia la 
Provincia di Pordenone; inse­
rendo il progetto nell'Obiettivo 
5B dell'Unione Europea quella 
di Venezia) per giungere a un 
di.segno organico di tutela del­
l'esistente, di ripristino ambien­
tale dove necessario, di riutilizzo 
integrato di varie vie di comu­
nicazione (ferrovie, antichi trac­
ciati stradali, fiumi). 

Ciò che finora è stato fatto 
spesso anche con l'aiuto del 
volontariato — riguarda il «par-

La celebre fontana di Venchiaredo, cantata dal Nievo. 

co letterario» di Venchieredo. 
che rimanda alla memoria di due 
scrittori come Ippolito Nievo e 
Pier Paolo Pasolini (per il quale 
un altro parco letterario è in 
progetto nella zona di Casarsa), 
il recupero di zone di risorgive, 
il tentativo di dotare di oppor­
tuni servizi ricettivi zone già 
ricche di attrattive come appunto 

Sesto al Reghena e diversi altri 
progetti. Tutto ciò sarebbe però 
inutile se poi, una volta rea­
lizzate le cose, non ci fosse 
modo di pensare a una loro 
gestione: ed è appunto qui che 
nasce l'opportunità di creare le 
condizioni per dar vita a nuove 
occasioni di lavoro in un settore 
in forte crescita. 

Sul colle di Osoppo, tra natura e storia 

I
l cotte e la fortezza di Osoppo hanno 
aperto 1 loro tesoi-i, patrimonio di 
storia e di cultura, al pubblico e agli 
studiosi. Netta sede del Centro visite si 

è infatti .svolta la cerimonia inaugurale della 
sti-ullura dell 'arca centrale e meridionale del 
parco, che misura comptessivamenle 50 et­
tari e si sviluppa sulla sommità del cotte. Si 
tratta di un comprensorio sottoposto a tutela 
sulla base delle leggi regionali e grazie ad 
esse finanziato, ette racchiude anche reperti 
di carattere architettonico, botanico e zoo­
logico, ed è .stato restituito atta pubblica 
fruizione dopo i gravi danni (distruzione e 
terremoto) die in varie epoche avevano 

infierito, ai quali in parte si è posto rimedio. 
Il tradizionale taglio del nastro inaugurale é 
stalo fatto dall'asses.sore ai parchi e foreste 
Viviana Londero, cui è seguita la visita al 
parco, alte mura venete che cingono la cima 
del rilievo, ai reperti fo.sslli e al raro bosco di 
lecci. 

Il parco è stato realizzato per volontà del 
Comune di Osoppo che è stalo uno dei primi 
a dotarsi, net 1984, del piano altuativo per il 
territorio a pai-co, realizzando il piano par­
ticolareggiato dell 'ambito di tutela di Osop­
po e delle .soi-glve di Bais. adottandolo nel 
1988. L 'ambito di salvaguardia del patri­
monio naturale si avvale detta gestione mes­

sa in alto dai Comuni di Osoppo, Maniago, 
San Daniele e Forgaria nel Friuli: sul ter­
ritorio di qiiest 'ultimo Comune insiste l'altra 
area qualificata a parco e riservata al-
l'allevamento del grifone. L 'orientamento 
detta Regione è quello di introdurre la 
classificazione di riserva naturale .su parte 
del territorio del parco di Osoppo, riser­
vando la superficie rimanente ad una forma 
minore di tutela, per la quale si stanno 
esaminando le caratteristiche. Una defini­
zione che troverà soluzione nella legge re­
gionale sui parchi che verrà esaminata net 
suo lesto definitivo entro breve dal Consiglio 
regionale. Osoppo e l'imponente colle della Fortezza. 

A Maniago 

Torna Novella Cantarutti 
con i suoi versi in friulano 

I nserita nel programma di 
valorizzazione della lin­
gua e della cultura friu­
lana, è tornata a Maniago 

Novella Cantarutti, poetessa, 
scrittrice, studiosa di narrativa 
orale. 

E' stata l'occasione anche per 
presentare il suo ultimo libro 
edito dalle Edizioni biblioteca 
dell'Immagine che propone pro­
se fresche, spontanee, giovanili, 
ma non per questo meno sentite 
e profonde, scritte a partire dal 
1946 sino al 1957 e, prece­
dentemente, già rese note, in 
larga parte, dal periodico Patria 
dal Friùl voluto e curato da 
Giuseppe Marchetti che fece 
confluire la parlata della Can­
tarutti nelle koinè: nel friulano 
unitario. 

Nel nuovo libro, intitolato 
«Bel che la di a discrosa li' ali'», 
l'autrice restituisce queste pa­

gine, riscoprendone i dattilo­
scritti, al friulano di Navarona di 
Meduno. il paese della madre, 
situato tra le Valli del Mcduna e 
del Mujè. 

Tra la particolarità del vo­
lume ecco un'invenzione per gli 
usi scritti del friulano: l'autrice 
usa infatti il genere dell'elze­
viro. Sono perciò pagine di viag­
gio, ma anche ritratti di persone, 
note di diario, brani che al­
ternano pittura, musica e let­
teratura. Si tratta perciò di un 
ulteriore tassello, per meglio 
comprendere l'opera comples­
siva della Cantarutti. 

L'incontro, organizzato dal­
l'Amministrazione comunale, 
dalla Biblioteca civica di Ma­
niago in collaborazione con il 
Menocchio di Montereale Val-
cellina, si è tenuto nella sala 
conferenze della locale biblio­
teca. 

A San Vìt dal Tiliment 
domenie 6 di avost 

GRANDE FIESTE DI FRIULI NEL MONDO 
Visaisi e no stait mancjà! 

Precenicco, in un volume 
la storia di Cassis Faraone 

A stato presentato a Precenicco, alla presenza della 

E ^ discendente contessa Margherita Cassis Faraone, il 
volume «Antonio Cassis Faraone, storia di un im­
prenditore levantino alla fine del '700». di Maria 

Fantini ed edito dalle Arti Grafiche di Udine. La presentazione è 
avvenuta in una .sala consiliare piena di amici ed estimatori della 
contessa, nonché di molti cittadini di Precenicco: del libro e della 
figura del protagonista, hanno parlato il professor Bertacchi, del 
Museo Civico di .Aqudela ed il professor Lucchelta. in.segnanle di 
Slot-la di Cervignano: erano presenti anche il sindaco Giuseppe 
Napoli e il vicesindaco .Silvano Travain, numerosi consiglieri uscenti, 
nonché molti candidati alle elezioni amministrative del 23 aprile. 

Windmoor, Penna, Stati Uniti 
Caro Friuli nel Mondo, 

desidero rinnovare l'abbonamento a nome di mio marito 
Primo Dinon. Durante una nostra recente visita in Italia ci sarebbe 
piaciuto venirti a trovare, ma ci è stato impossibile. Sarà per la 
prossima volta! I nostri paesi sono veramente cambiati, compreso 
Maniago, mio paese di nascita. 

Elisabetta Del Zotto in Dinon 

«Bete, a Mania, però, la place 'e ten ancjmò dur! Ti spietin in 
visite la prossime ocasion!». 
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A T T U A L I T À F R I U L I 
Soddisfatto il Rettore Strassoldo: 

«La nostra intensa produzione scientifica diventerà visibile» 

L'Università diventa editore 
Record udinese: per la prima volta un ateneo pubblico enea una casa editrice 

cazione delle dispense e degli ap­
punti delle lezioni da parte degli 
stessi professori. 

Sono in programma collane di­
dattiche e scientifiche, pubblicazioni 
di riviste e atti di convegni. «In 
particolare — ha aggiunto il Rettore 
Strassoldo - intendiamo inserirci in 
settori che sono relativamente sguar­
niti a livello nazionale e nei quali la 
nostra Università possiede invece 
competenze scientifiche di tutto ri­
spetto. Sicuramente una collana ri­
guarderà Conservazione dei Beni 
Culturali e un'altra Storia e cultura 
del Friuli». 

E' slata anche studiata una for­
mula rigorosa per impedire che la 
ca.sa editrice pubblichi lesti di scarso 
valore, cosa che altrove avviene 
spesso, specialmente se l'autore è 
«raccomandato»: un comitato scien­
tifico selezionerà tutte le opere da 
pubblicare e per garantire agli esperti 
serenità di giudizio sarà tenuta loro 
nascosta l'identità di colui che ha 
scritto il lesto da valutare e viceversa. 
Non sarà facile che altre università 
pubbliche possano seguire l'esempio 
dell'ateneo udinese, che si è potuto 
cimentare in questa impresa perché è 
tra i pochi in Italia ad essere dotalo di 

Università, Consorzio e Arti Grafiche sono i soci della nuova casa i-'io statuto d'autonomia. 
editrice. Alberto l.aubcr 

Il direttore Giancarlo Menis illustra il grande tesoro culturale 

Secoli di storia del Friuli 
nel museo del patriarcato 

I rappresentanti del Forum dì Aquileìa durante rincontro con Giancario Menis, direttore del 
museo. 

M
onsignor Giancarlo Menis, direttore 
del museo, accompagnandogli ospi­
ti, ha messo in evidenza «l'intreccio 
di arte, cultura e religiosità rap­

presentato dal museo del patriarcato sintesi di 
secoli della storia del Friuli». Al termine della 
visita, spiegando i temi trattati nella galleria degli 
ospiti, affrescata dal Tiepolo, monsignor Menis ha 
detto che «la storia biblica di continuità ideale 
storica e culturale del Patriarcato di Aquileia li 
rappresentata anche consente una lettura in chiave 
politica del legaiue di discendenza diretta fra 
Aquileia e Udine nella linea del Patriarcato». 

Monsignor Menis ha sottolineato di apprezzare 

l'intento del Forum di Aquileia rivolto a scrivere 
una nuova pagina dell'autonomia del Friuli par­
tendo dalle radici della sua storia. 

Il comitato del Fomm rappresentato per l'oc­
casione da Raimondo Strassoldo. Danilo Bertoli, 
Paolo Maurensig, Renzo Pascolai. Giancarlo Pe-
dronctto, Gilberto Pressacco, Federico Rossi e 
Renato Stroili ha apprezzato la sintesi mirabile 
che il museo esprime, luogo della memoria del 
passato del Friuli non solo religioso ma culturale 
e politico e ha auspicato che sia visitato davvero 
dai friulani di tutte le età per riscoprire la propria 
identità, a un tempo gelosi delle proprie ricchezze 
culturali e aperti allo spirito europeo. 

LA Università di Udine 
y diventa editore. Si 
1 tratta di un vero e pro-
I prio record nel pano­

rama accadeiTiico nazionale: con la 
creazione di «Fomm» questo il 
nome della neonata casa editrice 
dell'ateneo — si «importa» per la 
prima volta in una università pub­
blica italiana il modello delle Uni­
versity Press, già consolidato in 
realtà come quelle di Oxford e 
Cambridge. Una produzione edi­
toriale autonoma, invece, è stata 
avviata in due università private 
come la «Bocconi» e la «Cattolica». 
La casa editrice è nata in seguito a 
un accordo tra l'Università, il Con­
sorzio Universitario del Friuli e le 
Arti Grafiche Friulane, che nei gior­
ni scorsi hanno costituito una so­
cietà a responsabilità limitata che 
diventerà operativa immediatamen­
te dopo l'estate. «11 nostro obiettivo 
— spiega il Rettore Marzio Stras­
soldo — è quello di rendere visibile 
l'intensa produzione scientifica, di­
dattica e manualistica dell'ateneo, 
che normalmente si disperde nei 
mille rivoli delle piccole case edi­
trici». 

Ma quali saranno i vantaggi per 
l'Università e gli studenti? «Innan­
zitutto si supererà uno dei maggiori 
ostacoli che si incontrano al mo­
mento di dare alle stampe una edi­
zione scientifica — precisa il Rettore 
— ossia la consueta richiesta della 
casa editrice di coprire tutti i costi. 
Tanto vale che tutta questa pro­
duzione venga seguita direttamente 
da noi. Gi eventuali utili saranno 
reinvestiti all'interno dell'attività 
editoriale: non vogliamo vendere li­
bri per guadagnare, ma per poterne 
pubblicare alni. Questa è anche la 
filosofia delle University Press di 
Oxford e Cambridge, dove un terzo 
della produzione è in rosso, un terzo 
in attiv 0 e un terzo in pareggio. Dalla 
collana didattica, ossia quella rivolta 
in particolare agli studenti, potremo 
ricavare utili, che permetteranno di 
coprire le probabili perdite delle 
collane scientifiche specifiche». I 
vantaggi per gli studenti sono fa­
cilmente intuibili. Si potranno infatti 
trovare facilmente a Udine i testi che 
i docenti provenienti da tutta Italia 
stampano attualmente nelle loro città 
d'origine. Cosi come sarà incentivata 
la raccolta e la successiva pubbli-

Come funzioneranno 
le aziende sanitarie 

^ assessore regionale alla sanità Gianpiero Posola ha pre-

L y .sentalo alla competente commissione del Consiglio re-
1 gionate il disegno di legge sull'istituzione dell'agenzia 
• regionale detta sanità. L 'agenzia regionale delta sanità — 

come ha ricordato avrà personalità giuridica propria e risponderà atta 
Giunta regionale: avrà un direttore generale che sarà .scello con criteri di 
competenza e pi-ofessinnalità manageriale, il quale sarà responsabile 
dell andamento economico e funzionale dell agenzia stessa che .sarà libero 
di organizzare anche nella scelta dei collahuratori, compatibilmente con le 
risorse che la Regione assegnerà. I compiti che vengono assegnati 
alt agenzia riguardano la supenisione, il coordinamento e il supporlo 
tecnico atte aziende: t'attuazione detta pianijicazione sanitaria regionale: 
l'attivila negoziate netta contrattazione cottetiiva; la determinazione dette 
tariffe di riferimenlo per le prestazioni sanitarie: la verllìca ed il controllo 
dei bilanci dette aziende: il controllo di gestione e la valutazione delta 
qualità delle prestazioni; il supporto atta Direzione regionale atta sanità 
per il riparlo delle risorse lìnanziarie fra le aziende. 

Da oltre 30 anni il volto del celebre frate si trova nel muro di cinta in Largo delle Grazie 

Una fontana per Tumido i i p w * 
on iiudti a Udine san­
no che padre David N Maria Turotdo, ricor­
dato di recente nel 

terzo anniversario della scom­
parsa, ha un piccolo «monu­
mento» dedicatogli, più di ti-en-
l'anni fa, da un ignoto artigiano 
in Largo delle Grazie. 

Davanti al laghetto accanto 
alla basilica molta gente si sof­
ferma ad ammirare i cigni, ma 
nessuno fa caso a quella fon­
tanella ormai inaridita, incasto­
nala net muretto di recinzione: 
ebbene, la testa dalla cui bocca 
sgorgava l'acqua è fatta «a im­
magine e .somiglianza» del ce­
lebre frate servita. 

Era il 1961 e padre Turotdo si 
trovava alle Grazie, dove rimase 
un paio d'anni (allora realizzò 
anche, con il regista Pandotfì, il 

fi Ini «Gli ultimi »/ prima di an­
dare a .Sotto il Monte, il paese di 
Papa Roncalli. La sua Messa era 
frequentatissima, i suoi sermoni 
motto .seguiti. Fu in quel periodo 
che il Comune realizzò l'area 
verde, con al centi-o il taglietto, 
dopo la demolizione di alcune 
catapecchie fra le quali la fa­
migerata ostei-ia .Atte nuvole. Tii-
roldo si fermava spesso a par­
lare, e a .scherzare, con gli ope­
rai. A quanto i-accontano i coii-
jratelli delle Grazie, lo scalpel­
lino che slava lavorando alla 
fontana non avrebbe gi-adito le 
battute del predicatore-poeta e 
per ricambiare lo .scherzo lo 
avrebbe effigiato net «musone» 
die stava scolpendo. 

Fatto sta che, a ben guardare, 
in quel volto di pietra dall'e­
spressione un pò ' .sorpresa, qua-

*.̂ :K.̂  

si si chiedesse perché, non è 
difficile riconoscere il frate ser­
vila, pur in versione abbastanza 
giovanile (allora aveva 45 an­
ni). 

Padre Turotdo, insomma, ha 

già un monumento a Udine, an­
che se piuttosto «ufficioso». Ma, 
visto che e 'è, andrebbe tenuto un 
pò ' meglio: varrebbe la pena di 
dargli una ripulita e di repri-
stinare la fontanella. 

La delimitazione dei comuni che sono stati colpiti da siccità e nubifragi 

Territori agricoli e calamità naturali 

S ulla Gazzetta Ufficiale numero 18 del 
23 gennaio scorso sono stati pubblicati 
due decreti del ministro delle Risorse 
agricole, aliinentari e forestali riguar­

danti la dichiarazione dell'esistenza del ca­
rattere di eccezionalità degli eventi calamitosi 
verificatisi nel corso del \W4 nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. 11 primo decreto delimita 
i territori agricoli che hanno subito danni a 
strutture aziendali a seguito della tromba d'aria 
del 31 ago.sto 1994. in provincia di Pordenone i 
comuni di Maniago e Spilimbergo. per la tromba 
d'aria dell'S settembre 1994 sono stati in­
teressati in provincia di Udine i territori dei 
comuni di Codroipo e Sedegliano. Il secondo 
decreto delimita i territori di numerosi comuni, 
per quanto attiene alla siccità verificatasi nelle 
Provincie di Udine e Pordenone dal 21 giugno al 

21 settembre 1994, nonché per le piogge al­
luvionali e trombe d'aria verificatesi nelle pro­
vince di Udine e Gorizia il 14 settembre 1994. 

I comuni delimitati agli effetti della siccità 
della provincia di Pordenone sono: .\rba. Arzene. 
Aviano, Azzano Decimo, Bmgnera, Budoia, 
Caneva. Casarsa, Castelnovo del Friuli, Cavasso 
Nuovo. Chions. Cordenons. Cordovado. Panna. 
Fiume Veneto. Fontanafredda. Maniago, Me­
duno. Montereale Valeellina. Morsano al Ta-
gliamento. Pasiano. Pinzano. Polcenigo. Porcia. 
Pordenone. Prata, Pravisdomini. Roveredo in 
Piano, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, San 
Martino al Tagliamento. San Quirino. San Vito al 
Tagliamento. Sequals. Sesto al Reghena. Spi­
limbergo. Travesio. Valvasone. Vivaro e Zop-
pola. Per la provincia di Udine sono stati ri­
conosciuti colpiti i comuni di: .Aiello. Aquileia. 

Basiliano. Buttrio. Campoformido. Campolongo 
al Torre. Cas.sacco. Chiopris-Vi.seone. Cividalc, 
Colloredo di Monte Albano. Como di Rosazzo, 
Coseano. Dignano. Faedis. Fagagna. Forgaria, 
Maiano. Manzano. Martignacco. Mereto di Tom­
ba, Moimacco, Mortegliano, Moruzzo, Pagnac-
eo. Palinanova, Pasian di Prato. Pavia. Povoletto, 
Pozzuolo. Pradamano. Premariacco. Ragogna, 
Reana. Remanzacco. Rive d'Arcano. Ruda. San 
Daniele, San Giovanni al Natisone. San Vito al 
Torre. San Vito di Fagagna. Santa .Viaria la 
Longa. Tapogliano. Tavagnacco. Torreano. Tri-
cesimo, Trivignano, Udine, Vi.seo. Per le trombe 
d'aria sono stati riconosciuti colpiti i comuni 
della provincia di Gorizia di: Comions. Farra 
d'Isonzo. Gradisca d'Isonzo. Mariano. Moraro. 
Mossa, Romans d'Isonzo, San Lorenzo Ison-
tino. 
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Pasolini 20 anni dopo: tante iniziative per conoscerlo meglio 
Mostre, concerti, convegni, retrospettive: ecco il cartellone del Palazzo 

La Regione impegna 700 milioni per celebrare il ventennale della morte dello scrittore e regista friulano 

L
e grandi manifestazio­
ni artistico-culturali 
promosse dalla Regio­
ne faranno perno que­

st'anno sulla figura di Pier Paolo 
Pasolini, a vent'anni dalla scom­
parsa. Ne darà avvio in maggio a 
Venzone, un convegno organiz­
zato dalla Regione in collabo­
razione con la Provincia di Udine 
su «Pasolini e il sacro». Ed a 
Pasolini sarà dedicato, fra il 20 e 
il 24 luglio, il programma di 
prosa del Mittelfest di Cividale: 
si tratterà di due o tre spettacoli 
allestiti da compagnie straniere, 
che insceneranno opere narrative 
dello scrittore friulano negli an­
goli pili suggestivi di Cividale. e 
ciò con attori di richiamo e con 
allievi d'arte drammatica. 

L'anno pasoliniano prosegui­
rà, dal 15 agosto al 10 dicembre, 
con una grande mostra a Villa 
Manin. All'esposizione storico-
documentaria si affiancheranno 
le proiezioni, nell'auditorium, 
della produzione cinematogra­
fica di Pasolini (in collabora­
zione con la Provincia di Por­
denone). Tema che fra il 4 e il 10 
settembre sarà ripreso a Grado 
— dove Pasolini aveva orga­
nizzato nel 1972 un «contro­
festival» in polemica con quello 

di Venezia — con una Settimana 
internazionale del cinema: una 
retrospettiva di film sarà proiet­
tata, in collaborazione con il 
Comune di Grado, in vari punti 
della Laguna. 

Infine a metà ottobre, nell'am­
bito della grande Mostra di Villa 
Manin, avrà luogo un convegno 
sull'internazionalità di Pasolini, 
cui parteciperanno editori, critici 
letterari e cinematografici, ita­
lianisti e traduttori, che appunto a 
Villa Manin si confronteranno da 
tutto il mondo. E intanto a Ca­
sarsa è stato inaugurato l'archi­
vio storico pasoliniano: un vero e 
proprio centro culturale che ha 
sede nella casa natale dello scrit­
tore, restaurata dalla Provincia di 
Pordenone con i fondi (700 mi­
lioni) della Regione. 

Sottolinea Alberto Tomat, as­
sessore alle iniziative culturali: 
«E' il più grosso sforzo finan­
ziario, pari a 700 milioni di lire, 
che la Regione sostiene que­
st'anno, dopo quello di 500 mi­
lioni per il Mittelfest, per sov­
venzionare le manifestazioni 
dell'anno pasoliniano, le quali 
peraltro richiedono da parte no­
stra anche un grosso impegno di 
coordinamento fra i vari enti 
promotori, che vanno dalle Pro-

Si comincia 

a Venzone 

con un 

dibattito 

sul «sacro» 

vince di Pordenone e Udine ai 
Comuni di Casarsa e Grado, 
senza dimenticare gli operatori 
teatrali internazionali». 

Ma l'iinpegno della Regione 
nel campo delle grandi rassegne 
artistiche non si esaurisce qui. 
E' già in atto, fino al 28 maggio 
a Villa Manin, la mostra an­
tologica del pittore Toffolo An-
zil, la prima di una serie di 
iniziative, proiettate nell'arco di 
un quinquennio, equivalenti ad 
altrettanti omaggi ai grandi pit-

Pier Paolo Pasolini. 

tori che danno lustro al Friuli-
Venezia Giulia. Seguiranno, 
nelle successive primavere e 
sempre con la collanborazione 
della Banca Antoniana di Co­
droipo, grandi «antologiche» di 
Armando Pizzinato. Giuseppe 
Zigaina e Zoran Music. 

Il 29 aprile è stata la volta 
della solenne inaugurazione del 
restaurato Palazzo patriarcale di 
Udine, già abitazione privata 
dell'arcivescovo ed ora aperto al 
pubblico assieme alle Gallerie 

tiepolesche e al Museo dioce­
sano d'arte sacra: un'opera da 3 
miliardi, cui la Regione ha ef­
ficacemente contribuito e che 
per il ministero dei Beni cul­
turali viene a costituire uno dei 
propri fiori all'occhiello in que­
sta regione. «Si tratta — com­
menta ancora l'assessore Tomat 
— di un'avvenimento culturale 
di grande significato, anche per­
ché l'apertura delle Gallerie an­
ticipa le manifestazioni dell'an­
no tiepolesco, che a trecento 
anni dalla nascita celebreremo 
nel '96 insieme con Venezia, 
Wurzburg e Madrid, altrettante 
sedi di capolavori tiepoleschi 
con le quali stiamo coordinan­
dosi». 

Sempre sul campo delle mo­
stre, da segnalare infine quella 
che dal 24 giugno al 31 di­
cembre organizzeranno con il 
contributo della Regione i Mu­
sei provinciali di Gorizia sul 
tema «L'Ottocento di frontie­
ra», inostra dedicata al periodo 
1780-1850 con particolare ri­
ferimento alle tracce qui lasciate 
dalla cultura francese. E sarà 
preludio, in un certo senso, delle 
grandi mostre in preparazione a 
Villa Manin per i prossimi due 
anni: nel '96 si esplorerà infatti 

il mondo veneziano e quello 
austro-ungarico che precedette­
ro la Rivoluzione francese e 
l'avvio di una nuova concezione 
dell'Europa; e nel '97 l'atten­
zione verrà puntata — una volta 
che i vecchi equilibri furono 
sconvolti dalla Rivoluzione 
francese — sul periodo napo­
leonico e sugli effetti artistico-
culturali dell'arrivo tra noi di 
vari napoleonidi. 

Tornando al Mittelfest. ac­
canto alla prosa dedicata a Pa­
solini figureranno quest'anno 
spettacoli folcloristici impernia­
ti su numerosi gruppi prove­
nienti dall'area di Alpe Adria, 
che coordinati da Dario Fo — il 
quale ha già dato la propria 
adesione — si ispireranno alle 
storie dei Benandanti friulani 
quali sono state raccolte da Car­
lo Ginzburg. E due grandi con­
certi: l'orchestra e il coro della 
Radiotelevisione croata inter­
preteranno musiche sacre dagli 
archivi di Spilimbergo e di Ci­
vidale; e i Madrigali.sti di Praga 
eseguiranno brani di Andrea An­
tico da Montona d'Istria, di Gio­
vanni Mosto da Udine, di Bar­
bara Strozzi e di Giorgio Mai-
neiro, cappellano di Sant'Orsola 
d'Aquileia. 

P
ier Paolo Pasolini ven-
t'anni dopo. Non .sono 
modi veni 'anni per giu­
dicare con il necessa­

rio distacco l'opera di un uomo 
che se ha fatto discutere da vivo, 
ancor più, si direbbe, ha fatto e fa 
discutere da morto. Possono pe­
rò essere l'occasione per una 
conoscenza nuova, più appro­
fondita e più serena. 

Se l'importanza di Pasolini 
nella e per la cultura friulana 
appare ormai fuori discussione, 
solo oggi tuttavia, alla luce di 
tanti falli negativi che carat­
terizzano questa fase della storia 
Italiana, si inizia a recepire an-
clie il valore premonitore di mot­
te prese di posizione dell 'Intel­
lettuale. Opportune appaiono al­
lora le iniziative che in questo 
1995 la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, te Province di Udine e 
Pordenone, altri enti e organismi 
cullurati pubblici e privati hanno 
messo in cantiere net ventennale 
della morte del Poeta di Casarsa, 
non già — si spera — per una 
sterile celebrazione, bensì ap­
punto per una rimeditazione. 

«Un viaggio lungo un anno» è 
la proposta che viene da varie 
isliluzioni culturali detta regione 
e die ha d .suo fulcro nell 'U-
niversità di Udine: si tratta di 
incontri sui testi poetici e sui 
percorsi tetterari e linguistici di 
Pasolini. Dal Centro Servizi e 
Spettacoli è già venuto uno spet­
tacolo teatrale: «Dal Friuli se­
condo Pasolini», citazioni poe­
tiche, epistolari e tetterarie net 
Friuli del secondo dopoguerra, a 
cura di Paolo Fatui, che è stato 
realizzato netta cornice del de­
posilo locomotive detta stazione 
di Udine, a suggerire — si di­
rebbe — t'idea del treno quale 
mezzo per il definitivo distacco 
del poeta dal «suo» Friuli. 

In aprite è .stato inaugurato a 
Casarsa ti primo nucleo del 
«Centro Studi Pier Paolo Pa­
solini. Academiuta di tenga jùr-

à NICO NANNI 

Debuttano a Venezia «I Turcs tal Friùl» ' Pier Rado ̂ solini 
ITurcs 

tal Friùl 

«A San Vito al Tagliamento è in preparazione fa rappresentazione 
del dramma...». 

tana», ospitato nella casa ma­
terna di Pasolini, quella «ca.sa 
Colussi» che la Provincia di Por­
denone ha acquistato e sta li-
struttui-aiulo grazie al contributo 
delta Regione. 

Il Centro Studi è parte prin­
cipale di un 'idea guida alla qua­
le sta lavorando da tempo un 
gruppo di coordinamento assie­
me a Nico Naldini cugino, 
antico e cotlaboratore di Pa­
solini, nonché responsabile 
scientifico di tutto il progetto — 
per riuscire a ricomporre il dif­
ficile universo artistico del poeta 
e legista attraverso romanzi e 
saggi letterari, dipinti e disegni, 

poesie che diventano intei-pre-
lazioni di una realtà da tra­
sfondere poi nelle opere cine­
matografiche. Un 'idea guida che 
troverà un suo spazio «scenico» 
nella mostra che Villa Manin 
ospiterà da jìne ago.sto e che 
attraverso varie .sezioni cercherà 
di dare un 'idea complessiva del-
l'attività artislica pasotinianu. 

Il rapporto tra Pasolini e il 
.sacro è slato invece oggetto di un 
convegno svoltosi a Venzone a 
maggio: una sacralità vissuta 
come sofferenza e che diviene 
nostalgia per il mondo ance­
strale dei campi. 

Dal 4 al IO settembre Grado 

ospltei-à una riedizione della 
«Settimana Internazionale del 
Cinema», una manifestazione 
che il i-egista volle in polemica 
con il Festival di Venezia, e che 
proporrà (grazie a Cinemazero 
di Pordenone) una retrospettiva 
di film. Oltre a ciò nell'Isola 
d'Oro ci sarà anche una mostra 
sul rapporto tra Pasolini e l'Isola 
e sul carteggio tra lo scrittore e 
Biagio Marin. 

Per ottobre — dopo la Fiera 
del Libro di Francoforte — è 
annunciato un convegno inter-
iKizionate che riunirà editori 
stranieri (dopo Pirandello il no­
stro è l'autore con maggiori edi­
zioni all'estero), italianisti, cri­
tici tetterari e cinematografici 
per un 'analisi non solo sutl 'o-
pera di Pa.solini, ma più in ge­
nerale sulle dimensioni detta 
«espot-tazione» della cultura ita­
liana ali 'estero. 

Oltre a questi appuntamenti vi 
.saranno diverse e articolale pro­
poste collaterali: da i-assegna di 
film a tiinerari pasotiniani nel 
Friuli Occidentale, da Casarsa a 
San Giovanni, da Valvasone a 
San Vito a Cordovado, In quel 
territorio, cioè, che Pasolini co­
nobbe molto bene e dove nella 
sua giovinezza ebbe modo di 
svolgere un 'apprezzata e mo­
derna forma di insegnamento e 
di maturare la propi-ia poetica. 

E proprio a San Vito sta na­
scendo il più impegnativo pro­
gramma in campo teatrale. Per il 
teatro Pasolini scrisse e con il 
teatro ebbe rapporti (probabil­
mente si avrà un riflesso di ciò 
nell'edizione 1995 del «Mitiet-
fest» di Cividale), ma in friulano 
scrisse solo un dramma: «I Turcs 
tal Friùl». Si era net 1944, du­
rante l'occupazione nazista e 
Pier Paolo scris.se questo testo, 
net quale si ricordava l'inva­
sione turca del 1499, mettendo in 
scena una povera comunità di 
contadini alle prese con le ter­
ribili notizie che giungono dal di 

là del Tagliamento. Il dramma 
.segna anche il riscatto in lingua 
del dialetto casarsese, grazie alla 
straordinaria forza ed espres­
sività poetica e alla passione 
ideologica con te quali Pasolini 
dà voce ai dubbi, alle lacera­
zioni, ai conflitti che sotto la 
minaccia turca esplodono tra gli 
abilanti del piccolo borgo friu­
lano. Ebbene, a San Vito al Ta­
gliamento è in preparazione la 
rappresentazione del dramma: si 
tratta di un progetto di lunga 
gestazione, che vede impegnati il 
teatro Stabile del Friuli- Venezia 
Giulia. «Teatridithalia», la stes-
.sa Regione, la Provincia, il Co­
mune di San Vito e l'Associa­
zione per la prosa di Porde­
none. 

Già lo scorso anno al «Mit­
telfest» di Cividale ci fu un ap-
prezzatissimo anticipo — ft-utlo 

di un laboratorio condotto dal 
i-eglsta Elio de Capitani al Parco 
di San Floriano — di quello che 
sta ora diventando lo spettacolo 
vero e proprio. A San Vito olti-e 
40 persone tra attori e cantori 
stanno provando in previsione 
del debutto, fìssalo per l'I 1 giu­
gno a Venezia alla Biennale Tea­
tro (che collabora alla produ­
zione), dando co.sì valenza In­
ternazionale a un 'opera di poe­
sia. 

Il regista De Capitani e la 
musicista Giovanna Marini par­
lando dei «Turcs». hanno messo 
in evidenza la bellezza del testo, 
l'importanza e la musicalità del­
la lingua, quel friulano di Ca­
sarsa al quale Pasolini ha dato 
dignità letteiaria. Non facendone 
però un 'opera intellettuale, ben.sì 
conservandone le caralterlsticlie 
e la forza popolari. 

http://scris.se
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« O N O R A L 
Premiato il lavoro friulano a Milano 

G
iovanni Barbuio. na­
to il 27 ottobre 1922 
a Fossalta di Porto-
gruaro, è figlio di 

quella terra, sita tra il Livenza ed 
il Tagliamento. a ridosso del 
Friuli, già terra friulana qualche 
secolo fa. dove tuttora si parla il 
«furlan da la bassa». Nel 1948, 
come tanti altri a quel tempo, 
Giovanni parti con una piccola 
valigia in cerca di un sicuro e 
stabile lavoro, che trovò a Milano 
come muratore. 

Ma Giovanni, abituato ai gran­
di sacrifici, aveva in mente un 
suo progetto: lavorare sodo e 
risparmiare molto, per poter met­
tersi in proprio. 

E infatti, dopo soli cinque anni 
di lavoro dipendente, con grande 
coraggio e molta responsabilità 
diede vita ad una piccola impresa 
artigiana, la VIBA, che inco­
minciò a costruire, ristrutturare 
case e capannoni, e che si in-

m» 

Giovanni Barbuio. 

grandi, con il passare del tempo, 
sino a dar lavoro a pilli di dieci 
operai. 

Da allora sono passati ben 38 
anni di intensa attività, premiati 
ora con un diploma con megaglia 
d'oro, assegnato dalla Cainera di 
Commercio Industria Artigiana­

to e Agricoltura di Milano. al­
l'Impresa Viba srI di Ciiovanni 
Barbuio. per il lungo e lodevole 
operato. 

Nel 1951 (jiovanni si sposò 
con Anna Battiston. sua com­
paesana, che gli diede una figlia e 
un figlio. Quest'ultimo, ora ar­
chitetto, è il nuovo responsabile 
dell'Impresa, al quale vanno i 
migliori auguri di una lunga e 
lodevole attività; come quella del 
padre. 

In tutti questi anni, (iiovanni 
Barbuio non ha mai dimenticato 
il proprio paese. Fossalta. col 
quale mantiene sempre ottimi 
contatti. 

E' inoltre presente a tutte le 
manifestazioni culturali e spor­
tive promosse dal Fogolàr lurlan 
di Cesano Boscone. i cui soci gli 
fonnulano. tramite «Friuli nel 
Mondo», le più vive e sentite 
congratulazioni. 

M E R I T » 
A Roberto Cucchiaro 

Presidente del Fogolàr Furlan di Bolzano 
Le insegne di «Cavaliere della Repubblica Italiana» 

per particolari meriti nel campo del volontariato sociale 

E
una notizia die riem­
pie di soddisfazione 
tutti i jriulani che ope­
rano netta provincia 

di Bolzano, in particolare t soci 
ilei locate Fogolàr l'urtan che 
vedono riconosciuti i ineriti e te 
capacità del loro giovane e di­
namico presidente. Roberto Cuc­
chiaro. infatti, nato a Bolzano da 
genitori provenienti i-i.spettiva-
iiienle da .A tesso e Rive d '.Arcano. 
Dante Cucchiaro il padre, e Ma­
rianna Federicis la madre, è 
poco più die quarantenne. Ha 
però atte spalle un già lungo 
curriculum di attività nel campo 
assistenziale e del volontariato. 
Dopo il terremoto del '76 ha 
partecipato attivamente alla ri­
costruzione del Friuli, operando 

Roberto Cucchi,jro. 

in particolare nel campo elet­
trico. Cucchiaio è infalti dipen­
dente dell'.Azienda elettrica con-

.sortile (A.E.C.) di Bolzano, dove 
opera da anni, dopo e.s.sersi di­
plomalo presso l'Istituto tecnico 
industriale locate. Successiva­
mente è intervenuto con azioni di 
soccorso in Irpinia ed in .Albania. 
In qiiest 'ultimo Paese opera tut­
tora in collaborazione con la 
Caritas e la Agimi-Carilas (la 
Caritas albanese), trasporlaiulo 
materiate sanitario presso l'O­
spedale civile, gestito da suore e 
religiosi italiani. Ha anche or­
ganizzato .soccorsi e trasporti 
con camion per te popolazioni 
della Bosnia, attiialinente in con­
flitto. Non contento di ciò. par­
tecipa ogni anno ad appositi 
corsi di aggiornamento, in Ger­
mania, net campo delta prote­
zione civile. 

UNA FIGURA 
ESEMPLARE 

Aldino Gardelliano. 

Aldino Gardelliano 
di «chei di Aronni» 

A
Cotleriimiz di Tarcenio tulli quelli che portano il cognome 
Gardelliano sono ancora oggi detti «chei di .Aronni»: un 
soprannome molto antico di cui non si hanno informazioni 
certe sulla sua origine. E ' probabile che derivi dal loro 

capostipite. .Aldino Gardelliano è uno di «chei di .Aronni» che ha 
conosciuto la via dell einigi azione quasi quarantanni fa. dopo una 
precedente esperienza di lavoro in Friuli, presso una fonderia. 

Nel 1956 emigrò in Svizzera, dove grazie alle sue qualità venne 
assunto in una fonderia di Klus. .Malgrado la durezza del lavoro. 
Aldino, da buon friulano, si fece subito un buon nome operando anche 
in campo umanitario, trovando il tempo di entrare in diverse 
as.sociazioni e in particolare in quella dei donatoi-i di sangue, dove a 
tuli Oggi ha fatto un 'ottantina di donazioni. La ( 'amerà di C 'oinmercio 
di Udine, con una sigiiilìcativa cerimonia, gli ha dedicato al riguardo 
una medaglia d'oro al valor civile ed un diploma di benemerenza 
come figura esemplare di lavoratore friulano all'estero. 

Duilio De Franceschi: 
onorificenza sudafricana 

O
norificenza sudafrica­
na per il già Cavaliere 
della Repubblica Ita­
liana Duilio De Fran­

ceschi. 11 Governo del Sudafrica, a 
riconoscimento di tanti suoi validi 
contributi socio-umanitari, gli ha 
conferito l'onorificenza di primo 
grado della Stella del Capo di 
Buona Speranza. 

Originario di Osoppo ed ex pri­
gioniero di guerra in Sudafrica. De 
Franceschi si è distinto in un lungo 
arco di anni in molteplici iniziative 
di solidarietà che costituiscono oggi 
un ben nutrito curriculum, di cui 
può essere più che orgoglioso. So­

cio fondatore dell'Associazione de­
gli e.x prigionieri italiani in Su­
dafrica, con la carica di vicepre­
sidente e di segretario generale si è 
sempre prodigato per mantenere e 
rafforzare le buone relazioni esi­
stenti tra la comunità italiana in 
Sudafrica ed il Governo locale; è 
stato promotore e socio fondatore 
della Fainèe Furiane di Johanne­
sburg; fondatore responsabile della 

"costruzione deT museo dei prigio­
nieri di guerra italiani nel cimitero 
militare di Zondervvater; fondatore e 
promotore della Sezione Alpini di 
Sudafrica, di cui è presidente ono­
rario a vita, ed ancora ideatore e 

Duilio De Franceschi. 

promotore della casa anziani per la 
comunità italiana di Johannesburg. 
Ce n'è abbastanza per meritarsi il 
plauso ed i rallegrainenti più vivi di 
tutti i lettori di «Friuli nel Mondo». 

Antonio Pischiutta 
Cavaliere della Repubblica Italiana 

A
ntonio Pischiutta, per 
molli anni emigrante 
in Svizzera, ma ora 
rientrato nella natia 

Villanova di San Daniele del 
Friuli, e stato recentemente in­
signito dell'onorificenza di Ca­
valiere della Repubblica Italiana. 
Pischiutta. fondatore del Fogolàr 
Furlan del Jura. collaboratore 
della Missione Cattolica Italiana, 
benemerito donatore di sangue, 
aveva ottenuto nel 1976 la Stella 
della Solidarietà Italiana per le 
sue benemerenze verso il mondo 
migrante all'estero. Alla cerimo­
nia di consegna dell'onorificenza 
e delle rispettive insegne sono 
intervenuti il consigliere regio­
nale Ivano Strizzolo, il sindaco di 
San Daniele Floramo. i parroci di 
Pasian di Prato, di Pontebba. di 
Vidulis. di S. Odorico e di (io­

li consigliere regionale Ivano Strizzolo mentre appunta la 
neocavaliere. 

ricizza. nonché personalità del 
mondo imprenditoriale, cultura­

le, sportiv o e amministr; 
la zona. 

croce al 

i t ivodel-

A CITTA'DEL CAPO 

Nuovo riconoscimento a Sante Guido Battiston 

S
i chiama «Proeclesia et 
Pontifice». F' una nuova 
onorificenza che viene ad 
aggiungersi a quelle già 

ricevute in passato (tra cui il titolo 
di Cavaliere della Repubblica Ita­
liana) da Sante Guido Battiston. 
residente a Città del Capo, Su­
dafrica. Il cav. Battiston. socio del 
locale Fogolàr Furlan. è da anni 
attivo anche in numerose asso­
ciazioni impegnate in campo so­
ciale ed umanitario. Da 19 anni è 
ministro dell'eucaristia, da 12 è 
presidente della cappellania degli 
italiani di Città del Capo, ed e 
inoltre segretario e tesoriere del Fai 
(Fondi associazioni italiane) delle 
province di Città del Capo. Port 
l'Ii/abeth ed Fast London. Una 
somma di attività che Battiston 
svolge da tempo, sempre con en­
tusiasmo e izrande serenità. Più che 

Il momento del r iconoscimento a Battiston. 

meritato, quindi, anche quest'ul­
timo riconoscimento. Gli è stato 
consegnato, come mostra l'imma­
gine, alla presenza del vescovo e 
del pamKO. padre Tom Nicholson. 

il 30 novembre scorso. Battiston è 
il primo italiano del Sudafrica che 
ha ricevuto questa particolare ono­
rificenza. 

V. b. 

Fogolàr Furlan di Torino - A 
seguito dell'assemblea tenutasi il 
2 febbraio scorso, il Direttivo del 
Fogolàr risulta attualmente cosi 
composto: presidente. Albino 
Battiston: vicepresidenti: Gian 
Paolo Sabbatini e Alfredo Norio: 
segretario, Enzo Braida; vicese­
gretari: Feliciano Della Mora e 
Marco Stolfo; tesoriere. Mario 
Aloisio; segretario amministra­
tivo. Paola De Franceschi; re­
sponsabili organizzativi sede: 
Eugenio Battiston, Albino Del 

Sai. Lucia Martin e Sante Ro-
manin; adetto alla segreteria. 
Paolo Braida; responsabile pe­
riodico. Pietro Boeri; incarichi 
speciali, (iian Pietro Pilutti. 

Circolo Friulano di .\vella-
neda (Argentina) - Il Direttivo 
del sodalizio argentino di Avel-
laneda presenta attualmente que­
sta composizione: Romano Gar-
donio. presidente; Aldo I. Gar-
donio. vicepresidente; Maria Cri-
slina t<.oiiianin, segretaria; Maria 

NUOVI DIRETTIVI 
Elida Romanin, vicesegretaria; 
Horacio Martin, tesoriere; Ro­
lando Ricoy. vicetesoriere; ICa-
rina F. Gardonio. segr. amm.; 
Juan Quattrin. Dante Poletto, 
Carlos Marson, Mario A. Scian, 
Eligio Del Pup, consiglieri ef­
fettivi; Leonardo De Marchi. Sil­
via Quattrin, Rosa M. de (iar-

donio, Ada Cecchin e Nilda Vil-
lalta. consiglieri supplenti; Ata­
nasio Del Zotto. Teresa de Bi-
dinost e Romina Cecchin, re­
visori dei conti; Gilberto Bian-
chet. Davide Scian e Guillermo 
Bidinost. probiviri. 

Fogolàr Furlan di Melbour­

ne (.Australia) - Per la settima 
volta consecutiva il Fogolàr di 
.Vlelbournc ha riconfermato al 
vertice del proprio Direttivo An­
tonio Martinis. Gli altri incarichi 
risultano così distribuiti: vice­
presidenti. John Melocco e Ivo 
Martin; segretaria. Nadia Petroc-
co. tesoriere. Mario Babbini; vi-
cetcsoriere e responsabile sede. 
Aldo Colautti; consiglieri: Eddy 
Martin. (lino Lodolo. Mario Mar­
tini. Enzo Sniderò. Giovanni 
Vecchio, Liemo Pianina. Ci'iu-

seppe Galeotti, (juido Job e Al­
berto Cigagna. 

Fogolàr F'urlan di (iarba-
gnate e Cesate - A reggere le 
sorti del sodalizio lombardo di 
Garbagnate e Cesate Milanese è 
stato nominato Giuseppe Baldo, 
coadiuv ato. come v ieepresidente. 
da Vergilio Di Nicolò. Gli altri 
incarichi, come consiglieri, sono 
ricoperti da Luigina .Mlievi. Lau­
ra De Monte. Rina Battello. Do­
menica (iatti. Marisa Citossi. G. 
Carlo Cividin ed fcvelina Stua. 
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CARO «FRIULI NEL MONDO» - LETTERE APE 

Con il «Friuli nel Mondo» 
msm 

y \ 

non e e paragone 
E' come una viva radiocronaca in diretta dai cinque Continenti 

che fa sentire uniti tutti i friulani 
sparsi per il mondo come un solo popolo 

Giuseppe Musso, originario 
di Sesto al Reghena, ma re­
sidente a Milano et scrive: 

s ono abbonato a «Friuli 
nel Mondo» da diversi 
anni, un mensile ricco di 
notizie e con stupende 

fotografie da tutto il mondo; uni­
co nel suo genere, bellissimo e 
sempre più interessante. 

Qui a Milano, dove vivo da 
oltre 36 anni, mi capita spesso di 
vedere altri giomali regionali, 
dal Veneto, dalla Puglia e dalla 

Sardegna, ma, senza offesa per 
nessuno, con il «Friuli nel Man­
do» non c'è paragone. Questo 
giornale è come una viva ra­
diocronaca in diretta dai cinque 
Continenti, che fa sentire uniti 
tutti i friulani sparsi per il mon­
do come un solo popolo. Ven­
gono regolarmente riportate le 
varie manifestazioni culturali 
vissute nei numerosissiini Fo­
golàrs con grande entusiasmo e 
con il gusto dello stare insieme, 
per vivere le tradizioni dei paesi 
d'origine e parlare la propria 

lingua. Attraverso questo men­
sile moltissime persone hanno 
potuto ritrovare amici e parenti 
sparsi nel mondo. dall'Australia 
al Canada, dal Sud Africa al­
l'America latina. Chi di noi non 
ha un fratello, un cugino o un 
amico del quale aveva perso 
ogni contatto? Leggendo gli 
elenchi degli abbonati o iscritti 
ai vari Fogolàrs, sembra di tor­
nare indietro nel tempo come 
d'incanto, quando si andava a 
scuola e la maestra faceva l'ap­
pello, tanto sono fainiliari quei 

nomi! Chi poi ha lasciato il 
Friuli ancora giovane senza aver 

Una sorpresa ai fratelli Si cercano notizie 
Si cercano notizie in Argentina di Luigi Biasizzo. Risulta nato 

a Tarcento il 21/6/1917. 
11 suo ultimo indirizzo era: Culpina 262 - 1406 CAPITAL 

FEDERAL. L'interessato, o chi avesse notizie di lui, è pregato di 
comunicarie a: Elda Mattighello, Via Candor 12 -33010 Cassacco 
- U D - T e l . 0432/851716. 

yT^ 

mr^ 
Da Oriago. Venezia, .Adele Baldan in Confòriin ci .scrive: 

C aro Friuli nel Mondo, sono una nuova abbonata. Risiedo a 
Oriago (Ve), ma sono nata a Spilimbergo. Tramite te vorrei 
fare una gradita sorpresa ai miei fratelli. Sono con me in 
questa foto: due risiedono in Francia ed uno in Germania. 

Se pubblichi la foto, mandami per cortesia una copia anche per loro: 
gliela spedirò. Un abbraccio, un grazie, e un mandi sentito! 

Come vedi ti accontentiamo volentieri. Per completare la sorpresa, 
però, potresti per un anno abbonare anche i tuoi fratelli. Poi, se 
trovano di toro gradimento la nostra rivista, potrebbero rinnovare 
l'abbonamento... «di bessòi! .Mandi e ogni ben ancje a lì». 

Buon lavoro 
e buona continuazione 
Leonardo Durly, residente ad Hagondange, Francia, ma 

origiiuirio di Lauco. ci scrive: 

S ono abbonato a Friuli nel Mondo fin dalla fondazione del 
Fogolàr Furian della Mosella. A pagina 13 del numero di 
novembre 1994, ho visto una splendida fotografia del mio 
paese a colori, a commento del racconto di Alan Brusini 

Lapae dalgatantomp. Il nome del paese non viene citato, ma l'ho 
subito riconosciuto. La bella fotografia mi ha toccato il cuore. 
Vorrei ringraziare pubblicamente chi l'ha fatta ed augurare a Friuli 
nel Mondo, buon lavoro e buona continuazione! 

Ti ringraziamo per le cortesi espressioni. La foto è stata 
realizzata dalla Raster Pubblicità Snc. di Osoppo. 

Un grazie di cuore da Toronto 

SS 
«Bon, come 
ìlpicolit!» 

Da King City, Ontario, Ca­
nada, Ariedo Ctocchlatti «al 
scrìf cussi in marilenghe»: 

C jàr Friuli nel Mon­
do, ti lej cussi di 
corse che co rivi 
ae ultime pa­

gjne 'o resti parfìn mài. come 
quanche si finis di bevi il 
picolit e dopo... no'nd'è 
plui! 

Ti ringrazi cun dut il cùr 
pai ben che tu fas e ti àuguri di 
continua cussi par siinpri. 
Mandi a dut il staff che ti met 
adùn! 

Da Toronto. Ontario. Canada. .Albertina Fan-
linatto sci-ive: 

C
aro Friuli nel Mondo, grazie di cuore per 
tutte le novità che ci porti ogni mese. Ti 
leggiamo con grande piacere! Questa 
foto, scattata sol la nape del fogotàr 

della Famée Furlane di I oronto, ritrae me e imo 

marito Angelo, assieme ai nipotini Alexander e 
Aiden. Io e mio marito siamo entrambi originari di 
Precenicco. Desideriamo inviare un mandi a tutti i 
nostri amici e parenti sparsi per il mondo. 

Ancje se un pòc in rilart, tu ft.sìn unevore 
vutintìr. Mandi ancje a vualtris! 

conosciuto il Friuli, grazie a 
«Friuli nel inondo» ha potuto e 
può ancora conoscere le bellezze 
naturali e architettoniche dei no­
stri paesi piccoli e grandi, perche 
ogni mese vengono ricordati (a 
turno) paesi e città delle tre 
province friulane, con bellissi­
me foto degli edifici più si­
gnificativi. 

Si potrebbero scrivere molte 
pagine sull'utilità e sulla fun­
zione altamente istruttiva ed 
umana di questo giornale che 
arriva puntuale nelle nostre abi­
tazioni con poche lire. 

Io rivolgo un vivo ringrazia­
mento al presidente, al direttore 
e a tutti i collaboratori che fanno 

uscire «Friuli nel Mondo». De­
sidero anche inviare un caloroso 
saluto a numerosi parenti ed 
ainici sparsi un po' dovunque e 
naturalmente a tutti i friulani che 
leggono queste righe. 

Caro Bepi, lettere come la tua 
testimoniano pubblicamente 
l'importanza e l'utilità del no­
stro lavoro. 

Ti siamo quindi grati per l'af­
fètto che dimostri a «Friuli nel 
.Mondo» e pubblichiamo sen-
z 'altro la foto che ti ritrae as­
sieme al nipotino ed al Papa, 
incontrato durante le ferie esti­
ve in Cadore. 

Via Udine 
in California 

Paolo Comello, da Toronto, Canada, ci .scrive: 

C
aro Friuli nel Mondo, girando per Beverly Hills, alla 
periferia di Los Angeles, in California, ho incontrato con 
grande sorpresa questa tabella segnaletica. Ho subito 
fermato la macchina e l'ho fotografata. La tabella si trova 

nei pressi dell'Università. 
Come vedi, quando si viaggia si trova sempre qualche ricordo del 

Friuli! 
Mandi 

Ringraziamo il giovane Paolo, che ricordiamo molto attento e 
partecipe, ad un soggiorno di cultura organizzato alcuni anni fa da 
Friuli nel Mondo. «A Paolo e a due ' i siéi di cjase. i nestris plui bici 
satùz!». 
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Una bella immagine della cosiddetta «Valle della luna» a 220 Km. da San Juan. 

I
l Centro Friulano di San 
Juan in Argentina si av­
via a celebrare il suo 25" 
anniversario di fondazio­

ne. Apprendiamo dal periodico 
del Fogolàr della località an­
dina le varie attività che l'as­
sociazione ha svolto recente­
mente. Il Presidente Ugo Flu-
miani nel suo messaggio in­
troduttivo ricorda la parteci­
pazione al quarantesimo an­
niversario della costituzione 
del Fogolàr di Cordoba e il 
lavoro della commissione pre­
posta al calendario delle attività 
sociali per gli incontri dome­
nicali mensili e il contributo dei 
giovani alle iniziative della Fa­
miglia Friulana di San Juan. 
Segue una descrizione del Friu­
li, una delle più antiche terre 
d'Italia, dove si è svolta la 
Prima Guerra Mondiale. Si par­
la dei confini del Friuli e delle 
sue zone e città dalle Alpi 

all'Adriatico. 
Il 12 e 13 novembre del 

1994 il Presidente Ugo Flu-
miani. il vicepresidente Gino 
Zussino e il tesoriere Evelino 
Facchin hanno preso parte alle 
celebrazioni del 40" anniver­
sario di fondazione dell 'As­
sociazione Friulana Cordobe-
se, assistendo il sabato allo 
spettacolo del complesso 
«Alegrie» e la domenica alla 
riunione dei presidenti dei Fo­
golàrs con la presenza dei di­
rigenti di «Friuli nel Mondo» e 
della Confederazione delle So­
cietà Friulane avente per tema 
la formazione di dirigenti gio­
vani e di seminari di tele­
matica. 

Sono stati invitati per il 25" 
della Famiglia Friulana di San 
Juan il presidente di Friuli nel 
Mondo Mario Toros e il di­
rettore F. Clavora. che hanno 
accettato. L'ospitalità di Cor-

TERZO DE MONTE: ULTRASETIANTENNE 

In vetta ali Aconeagua 
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Il 15 febbraio scorso, dopo un paio di tentativi andati a vuoto negli 
ultimi anni. Terzo De Monte, nato ad Artegna, ma residente in 
Argentina da oltre 45 anni, è riuscito a raggiungere la vetta 
dell'Aconcagua. Come dire la montagna più alta delle Ande (6.964 
m.). La conquista assume un significato particolare, in quanto 
Terzo De Monte, pur dimostrando una grinta alpina di tutto 
rispetto, è ormai ultrasettantenne. Con questa bella immagine, 
gentilmente trasmessaci dall'amico Fermo Roia, di Prato Carnico, 
cui è stata inviata per ricordo. Terzo De Monte invia tanti carissimi 
saluti a tutti gli amici sparsi per il mondo. 

doba e stata ottima e il con­
gedo molto commovente. 

Il sodalizio friulano di San 
Juan ha ricordato ai primi di 
novembre il suo 24" anniver­
sario di fondazione con una 
cena sociale alla quale ha pre­
so parte la viceconsole d'Italia 
della località andina. Francc-

"^l ' iu l l nel i_̂ \̂(imlo"' 

sca Arletti Dobjanschi, insie­
me con una delegazione del 
Centro Friulano di Mendoza, 
della Famiglia Siciliana di San 
Juan, dei Veneti e dei Leones 
de Concepcion. Hanno dato 
spettacolo di danze e di canto il 
complesso Academia Copelia 
e il coro dell'Associazione Ve­
neta. 

A proposito dei congressi 
friulani in Argentina abbiamo 
osservazioni e proposte di 
Sandra Pitta. Si tratta di un 
coordinamento dell'informa­
zione per i giovani della Con­
federazione delle Società Friu­
lane dell'Argentina, che è sta­
to in seguito trattato nell'in­
contro di Mendoza dei primi di 
marzo del 1995. La proposta di 
un sistema permanente di co-
nuinicazione e informazione 
richiede la nomina di un re­
sponsabile del settore in ogni 
regione. 

Quanto alle attività culturali 
si propone l'interscambio di 
tutte le manifestazioni cultu­
rali dei diversi Fogolàrs. 

Un'altra idea concerne la 
corrispondenza tra giovani 
friulani dell'Argentina e quelli 
nel mondo. Anche l'insegna­
mento del friulano, che risulta 
una necessità per i sodalizi 
friulani dell'Argentina, è stato 
sollecitato, anche con richieste 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia per l'invio di materiale 
audiovisivo. 

Altre iniziative sono state 
prese a Buenos Aires nell'in­
contro organizzato dall 'ERMI 
tra le varie associazioni per 
l'emigrazione. 

N U O V I 
Fogolàr Furlan di (ìlncvra 

(Svizzera) - Il 2 dicembre scorso 
il sodalizio di Ginev ra si è riunito 
presso la sede della Missione 
Cattolica Italiana ed ha prov­
veduto al rinnovo del Direttivo 
perii biennio 1995-1996. 

Gli incarichi sono stali così 
distribuiti: (iiuscppe Chiararia. 
presidente; Ugo Sottile, vicepre­
sidente; Piero Del Bon. cassiere; 
Gilberto Donato, vicecassiere; 
Mirella Lanzi, .segretaria; Ro­
berto Lanzi, vicesegretario; Ren­
zo Tomasino. responsabile cu­
cina; Dino Sommaro. responsa­
bile cantina; Walter Michelizza. 
responsabile biblioteca; Massi­
mo Michelizza. Leonardo Co­
lautti, Giovanni Michelutti e 
Pierre Coianiz, consiglieri. 

Famce Furlane di N'ancou-
V cr (Canada) - Come ogni anno, 
anche quest'anno la Famce di 
Vancouver ha provveduto al rin­
novo del proprio Direttivo. Tra­
scriviamo di seguito incarichi e 
nominativi: presidente. Eliseo 
D'Agnolo; vicepresidente. Joe 
l'oso; tesoriere. Giorgio Oballa; 
segretario, Aldo Qualizza; ca-
pifeste. Paola Filippin e Joe To­
so; vicecapofeste, Esterida Co-
lussi; attività sociali ed artistiche. 
Paolo Bordon; soci. Dora Mior. 

Fogolàr Furlan di Fiorendo 
\ a r e l a (.Argentina) - Sino a 
tutto il 1996 il Direttivo del so­
dalizio argentino di ITorencio 
Varela risulta cosi composto: 
Sergio Franz, presidente; Cele­
stino Battistella, vicepresidente; 

Aldo Cargnello. segretario; Car­
los Sperandio. vicesegretario; 
Aldo Candoni. tesoriere; Jorge 
Greco, vicetesoriere; Attilio 
Candoni. Fedro Ciriani. Adriano 
Boccalon. José Zaguet, Gradano 
Beccalo e Luis Battistella. con­
siglieri elTetlivi: Luis Fanluzzi. 
Esterino Danelutti, Domingo 

ARGENTINA 

Ricordando la visita 
di mons. Alfredo Battisti 

Vescovo di Udine 

Questa immagine ricorda un momento della visita effettuata lo 
scorso anno, in Argentina, da mons. Alfredo Battisti, arcivescovo di 
Udine. Lo ritrae dopo la visita al singolare e caratteristico «Cason di 
Jesus Marie», a Colonia Caroya. Sono con lui da sinistra: padre 
Claudio Sniderò, originario di San Andrat del Judrio, ma attuale 
parroco nel santuario dì «Madone di Mont» a Paolo Podestà, 
Giuseppe Degano di Pasian di Prato, CaHos Cadamuro del Fogolàr 
Furian dì Colonia Caroya, Rita Peverelli di Nimis, ed il direttore del 
Centro missionario di Udine, padre Claudio Bortolossi. 

D I R E T T I V I 
Nizzo. Luis Morassut e Silvio 
Candoni. consiglieri supplenti; 
Antonio Brait e Roberto Franzil. 
revisori dei conti. 

Fogolàr Furlan di Lucerna 
(Svizzera) - L'as.semblea gene­
rale dei soci, riunitisi il 15 gen­
naio scorso presso il Centro «Al 

Il Coro del Centro Friulano 
di Avellaneda 

Questa immagine ci presenta il Coro del Centro Friulano di 
Avellaneda, Argentina, diretto da Jorge Crapiz. Recen­
temente il gruppo ha partecipato al 2° Autunno corale, 
organizzato dal coro municipale «Fratelli» di Colonia Caroya, 
dove si è esibito riscuotendo un grande e meritato suc­
cesso. Il gruppo era accompagnato per l'occasione da 
alcuni componenti il direttivo del centro Friulano di Avel­
laneda, tra cui il suo presidente Mario Bianchi, che al 
termine della rassegna, dopo il consueto scambio di doni, ha 
rilevato la grande amicìzia che lega le due città. Mario 
Bianchi era ufficialmente presente all'incontro anche come 
consigliere municipale di Avellaneda. 

Ponte» di Emmenbriicke per il 
rinnovo del Direttivo del Fo­
golàr. ha fornito il seguente esito: 
presidente. Carlo Vidoni; vice­
presidente. Iva Saltori; segreta­
ria, Carla Stradiotto; cassiere, 
Walter C'ont; consiglieri: Vilmo 
Colomba. Modesto Marzolla. 
Antonio Steffanon. Mariangela 
Tomada. Andrea Tizianel; re­
sponsabili (jruppo Giovani, Mo­
nika e Gabriele Stradiotto. 

Fogolàr Furlan di Roma - Per 
il periodo 1995-1997 le cariche 
sociali del sodalizio sono state 
cosi distribuite: presidente ono­
rario. Sir Paul Girolami; presi­
dente. Adriano Degano; vicepre­
sidente. Adalberto Leschiutta; te­
soriere. Giuliano Panzardi; se­
gretaria. Domenica Camerlo; con­
siglieri: Enzo Annichiarico. Giu­
seppe Bamzzini. Giuseppe Be-
chis. Nino Brandolini. Angelo 
Corazza, Emics Disint. Mario 
Fantin, Romeo Fattori, Giorgio 
Joan. Rino Militti. Teresa Mizzau. 
Francesco Pittoni. Arnaldo Riva. 
Mariarosa Santiloni. Francesca 
Bianchi Sartogo. Antonio Sottile; 
responsabili (ìnippo Giovani: Da­
nilo Tonon. Massimo Militti, 
Laura Stavole; revisori dei conti: 
Vittorino Frittaion, presidente; 
Emilio Lazzaro ed Eugenio Brai­
da. sindaci effettivi; Leopoldo 
Gobbi e Gianni Gra.ssi. sindaci 
supplenti; collegio dei probiviri: 
Corrado Masetti de Concina. pre­
sidente; (Jemiano Colusso e Ro­
dolfo Grasso, membri effettivi; 
Beniamino Filligoi e Ferrante 
Giabbai. membri supplenti. 
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L'individualità culturale della regione Friuli-Venezia Giulia 
di DOMENICO ZANNIER 

E
ssendo la regione il 
«Friuli-Venezia Giu­
lia», pur con l'assoluta 
preponderanza nel 

contesto territoriale del «Friuli», 
è l'insieme della regione, cosi 
come è sorta e vive, che ri­
leviamo nella sua composita in­
dividualità. Lo facciamo di fron­
te alle ipotesi di un'unica Re­
gione, il Nord-Est. in cui il Friuli-
Venezia Giulia verrebbe inglo­
bato, perdendo autonomia e spe­
cificità. Già esistono tensioni al­
l'interno del Friuli-Venezia Giu­
lia stesso e si avanzano proposte 
di assetti nuovi, anche in seguito 
alle tesi federaliste che si sono 
recentemente affacciate sulla 
scena italiana. Esiste infatti un 
problema di adeguamento di ve­
rifica sulla realtà dell'istituzione 
regionale, che potrebbe accettare 
più chiare distribuzioni di com­
piti e di suddivisioni ammini­
strative. Questo però viene pro­
spettato all'interno del Friuli-Ve­
nezia Giulia soprattutto per ap­
pianare divergenze e concorrere 
al bene e allo sviluppo delle 
diverse aree da Trieste alla Car-
nia, dal Carso al Livenza. Il 
progetto della Macro-Regione, il 
Trivcneto. nonostante tutte le as­
sicurazioni su una certa auto­
nomia locale, ridurrebbe il Friuli-
Venezia Giulia a una provincia 
veneta. Non ci possono essere 
troppe capitali in una regione. Ne 
basta una. 

La scelta di una capitale del 

Triveneto non può cadere che su 
Venezia, comunque indiscutibil­
mente fuori del Friuli-Venezia 
Giulia. Se ora da Trieste si deve 
andare a Roma direttamente per 
questioni in contenzioso e altro, 
domani nella unica Regione del 
Nord-Est chi detterà legge sarà 
Venezia, che costituirà un nuovo 
gradino burocratico amministra­
tivo. Questa ipotesi, formulata da 
un dato schieramento politico, 
non incontra naturalmente ec­
cessivi entusiasmi nel mondo 
friulano. In questi decenni l'au­
tonomia è maturata anche come 
mentalità e consapevolezza. Non 
va però dimenticato che alla for­
mazione della Regione Friuli-
Venezia Giulia non hanno con­
tribuito situazioni puramente 
geografiche e amministrative ter­
ritoriali. 11 fatto di essere regione 
di confine costituisce senz'altro 
un ruolo importante e un fattore 
di autonomia, ma non va esa­
gerato. Anche il Piemonte è re­
gione di confine eppure, una vol­
ta eretta in Regione Speciale la 
Val d'Aosta, già sua antica pro­
vincia, il Piemonte ha avuto solo 
uno statuto normale. Sulla spe­
cialità dell'autonomia del Friuli-
Venezia Giulia hanno avuto il 
loro peso ragioni storiche e ra­
gioni etniche. E' infatti la nostra 
regione situata in un'area che ha 
subito vasti e traumatici rivol­
gimenti storici, fino a oltre la 
metà di questo secolo e la sua 
posizione la vede fronteggiare a 
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Est situazioni di precarietà e di 
instabilità. Il Friuli-Venezia Giu­
lia ha appartenuto del tutto o 
parzialmente a più stati e i con­

fini sono .stati variamente ritoc­
cati e spostati da guerre, trattati e 
potenze. L'impatto storico e dun­
que fondamentale per i popoli 

Il «Teatro Incerto» al Fogolàr di Torino 
Presentata anche la videocassetta sul campo scuola estivo di Forni di Sopra 

D
opo Roma e Limblate 
(Mi) il Teatro Incerto 
di Gradisca di Sede­
gliano conquista e 

accende il Fogotàr Furlan di 
Torino. Era il 4 marzo 1995, l tre 
arrivavano esausti presso la sede 
del Fogotàr dopo la lunga mar­
cia di avvicinamento atti-aveiso 
strade, stradine, autostrade e 
Corso Francia. 

Giunti al civico 275, Gianluca 
Vatoppi, Elvio Scnizzi e Claudio 
Moretti porgono la mano agli 
uomini e ai bambini e .sopi-attutto 
baciano te ragazze che li stanno 
ailendendo. 

Poi. presi dati euforia, non di­
sdegnano baci anche ad altre 
donne, a dire il vero, un pò ' avanti 
in età. Ma si sa: Gjaline vccje... 

Claudio Moretti. 

Dopo essersi rijiiciltati, aver 
a.s.saggiato dell 'ottimo Montasio 
e del corposo Merlai i tre si 
pongono una inquietante e alto 
stesso tempo interessante doman­
da (sarà stalo l'alcool): «Perché 
non ci fermiamo qua una set­
timana'.'». Purtroppo altri impe­

gni incombono e dprogetto non è 
reatizzalìile. Così, con questo 
pensiero nella mente si preparano 
per lo .spettacolo detta .sera tra­
cannando ancora un par di tais. 

Titolo detta pièce ('che a no à 
nule a ce fa cui fomradi).' Free 
Toiiie miste (Onnai olire 250 

Teatro Incerto - 33030 Grediscje di Sedean (Ud). 

repliche). Una miscellanea lin­
guistica. 

Si poti-ebbe benissimo tradurre 
Giro Libero Misto ma anche e 
molto più probabilmente Fritiire 
Miste. Oltre un 'ora di esilaranti, 
diverlenti.ssime, piacevolissime 
gags /;; friulano inventate dallo 
stes.so gruppo il quale durante lo 
spettacolo .sfrutta ogni occasione 
di colloquio con il pubblico per 
divertirsi e divertire. 

Il Teatro Incerto é sicuramente 
sinonimo di nuova comicità friu­
lana e di nuovo modo di trattare 
(con) la lingua. Tutto questo na­
sce da anni di .studio, dalla con­
tinua applicazione e da una forte 
passione che ha permesso a tutti 
gli elementi del gruppo di fare 
niolteptici esperienze con altre 
compagnie professionistiche ita­
liane. 

La .serata continua, e 'è gente 
che piange dal ridere, gente die 
ride dal piangere, ma per fortuna 
non e 'è nessuno che muore dal 
ridere. Dagli applausi finali si 
passa alla proiezione del video 
leatizzato nel luglio scor.so dal­
l'Ente Fi-tuti net Mondo insieme 
con i ragazzi del Campo Scuola di 
Forni di Sopra arrivali da tutta 
Europa. Presenta il direttore del-
1 Ente. Ferruccio Clavora, ami­
co, fra l'altro di uno dei com­
ponenti del Teatro Incerti), Clau­
dio Mot-etti. Scopriamo la mattina 
dopo che i due passano la nolte 
assieme. In una singola. 

Dopo la succulenta cena e la 
chitarra lino a quasi l'alba, lutti a 
nanna. E' il 5 marzo, i tre pran­
zano insieme ai nuovi amici e poi 
ripartono di corsa, di nuovo, ver­
so casa, verso il Friuti per altre 
mete ancora. Piccoli emigranti 
tornano. 

della regione, al crocevia del­
l'area mediterranea e centro-eu­
ropea, compreso l'area danubia­
na e balcanica. Spostando a Ve­
nezia il baricentro regionale tutto 
il territorio vedrebbe indebolita 
la sua consistenza rappresenta­
tiva a livello decisionale, con 
negativi riflessi amministrativi, 
sociali e politici e di conseguenza 
culturali. Nel mondo attuale, se 
dobbiamo parlare di autonomia, 
essa non può essere che soprat­
tutto decisionale e locale, poiché 
una integrazione nello sviluppo 
culturale e nel processo produt­
tivo e commerciale avviene di 
per se stessa con aree più vivaci e 
in maggior espansione che fi­
niscono per aggregare al loro 
carro le meno avanzate. L'au­
tonomia diventa dunque impor­
tante per il fatto politico e am­
ministrativo e culturale. Ed è qui 
che si presenta la realtà indi­
viduale e multipla della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Non è 
possibile, a mio parere, accettare 
un'assimilazione che ci privi di 
autonoma conduzione politica e 
di identità culturale. In Friuli e in 
provincia di Trieste i fattori et­
nici sono rilevanti e la convi­

venza è stata spesso messa a dura 
prova da spinte csteme alla realtà 
locale. Abbiamo una regione plu­
rilingue dove si incontrano i tre 
grandi ceppi linguistici, che han­
no fatto in due e più millenni 
l'Europa: il latino, il gemianico e 
lo slavo. Il ceppo latino e formato 
da italofoni, comprendente anche 
il dialetto veneto nelle sue va­
rietà, e da ladini ossia friulani, la 
cui lingua è affine al ladino do­
lomitico e al retoromano sviz­
zero. 11 ceppo tedesco è rap­
presentato da dialetti tedeschi 
meridionali, in parte disancorati 
e in parte in collegamento con il 
tedesco ufficiale e letterario. Il 
ceppo slavo si concreta nel gmp-
po sloveno con varie sfumature 
dialettali e ben conservato in 
alcune zone, abbastanza intac­
cato in altre. Anche in questo 
caso ci si rivolge in parte alla 
lingua letteraria e ufficiale e in 
parte si bada alla particolarità 
locale autonomamente percepita. 
Tutte queste realtà linguistiche 
sono in movimento e possiedono 
un proprio dinamismo. Chi pensa 
alla estinzione di queste lingue di 
fronte all'italiano in tempi brevi 
probabilmente si inganna. La 
pressione dell'apparato dell'in-
fonnazione e della comunica­
zione non opera certamente a 
loro favore in uno Stato piuttosto 
nazionalista. Esiste una diminu­
zione dei parlanti e perdila di 
identità culturale, ma il nocciolo 
duro tiene ancora. Sarà bene ri­
levare anche la produzione di 
opere nelle varie lingue allogene 
o indigene e la vitalità dei loro 
risvolti etnici e folclorici. E' però 
un errore grossolano identificare 
lingua e cultura di un popolo con 
il suo folclore tradizionale. Que­
sto giudizio errato e riduttivo fa 
purtroppo bagaglio di molti ita­
liani, anche di persone di un certo 
livello intellettuale. La tutela di 
queste lingue locali, locali come 
insediamento, non locali come 
contenuti e capacità espressive 
perché fanno parte della comune 
civiltà e cultura europea, esige 
una vicinanza dell'amministra­
zione del potere e una com­
prensione e una sensibilità pro­
prie di chi trae origine dal ter­
ritorio in cui le comunità lin­
guistiche ed etniche vivono. 

Amministratori lontani ed 
esterni difficilmente interpretano 
al meglio le necessità culturali e 
umane della nostra terra. Si può 
migliorare l'assetto del Friuli-
Venezia Giulia, non certo abolire 
una regione che ha mostrato di 
saper dare i suoi fmtti. 

Caro Friuli nel Mondo.,. 

s ono un friulano che vive in Lombardia da 40 anni. Da 
quando, cioè, temiinai la Scuola Mosaicisti di Spi­
limbergo. Attualmente vivo a Robbiano di Giussano e 
sono anche socio del Fogolàr di Monza, nella cui sede mi 

pas.sa tra le mani il (nostro) «simpri plui biel Friuli nel Mondo». 
Ora desidero abbonami! personalmente e regalare anche l'ab­
bonamento a due miei amici. Dammi delucidazioni per il pa­
gamento e provvedere immediatamente. «Tane' augùrs e ogni 
beni». 

Ivano Pezzetta 

Per abbonarsi al nostro mensile è sufficiente effettuai-e un 
versamento di lire 15.000 tramite ce. postale, n. 13460332, 
intestato a: Friuli nel Mondo, Via del Sale 9, 33100 Udine, Servizio 
Tesoreria, ed indicare .sul retro t'indirizzo della persona a cui deve 
essere inviato il mensile .stes.so. 

Grazie per il «simpri pitti biel»! 
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Italiani e friulani a San Francisco 
dì CINZIA ROSSETTI 

C ittà cosmopolita fin dai 
tempi della Corsa al­
l'Oro (1848-50), San 
Francisco rimase per 

decenni il punto di incontro di 
immigranti europei ed asiatici. 
Quattro gruppi formavano i 2/3 di 
tutti gli immigrati che si stabilirono 
nella città: iriandesi, tedeschi, ci­
nesi e italiani. Di essi gli italiani 
furono gli ultimi ad arrivare. 

La prima immigrazione italiana 
coincise con la sopracitata Gold 
Rush e la ventata di attività eco­
nomiche che pemiisero a San Fran­
cisco di trasformarsi in metropoli 
in appena due decenni. Nel 1850. 
vivevano in California 299 italiani. 
Trent'anni dopo erano già 7537 
nello stato, di cui 2500 nella sola 
San Francisco. Pochissimi erano 
riusciti a trovare la rapida fortuna 
sperata e cosi, verso il 1865. ave­
vano fatto fagotto, sparpagliandosi 
lungo la California settentrionale 
trovando lavoro come tagliabo­
schi, bachicoltori, frutticoitori, 
contadini e pescatori. Altri fecero 
ritomo a San Francisco per la­
vorare il tanto necessario per pa­
garsi il biglietto di ritorno a casa. 1 
cercatori d'oro italiani che tor­
narono nella città californiana, fu­
rono accolti da un piccolo gruppo 
di connazionali che, pur immigrati 
nello stesso periodo, avevano però 
preferito stabilirsi in città, per for­
nire i servizi necessari a quelli 
andati in cerca d'oro. Avevano 
aperto negozi di generi alimentari. 
mercerie, rivendite di liquori, lo­
cande, pensioni e trattorie nel 
Quartiere Latino, ai piedi di Te-

San Francisco: veduta aerea 
della città. 

legraph Hill, nel Fishcmian's 
Wharf e, più tardi, nel distretto di 
North Beach, nome poi assurto a 
designare anche l'attuale quartiere 
italiano di San Francisco. Qui pre­
se forma il profilo essenziale di una 
comunità italiana, iniziata da mer­
canti come Domenico Ghirardelli e 
Andrea Sbarboro che ebbero il 
titolo di «prominenti»; uomini 
d'affari e dal forte senso civico, a 
capo della comunità. 

Gli anni del massimo fiusso 
migratorio furono quelli dal 1880 
al 1924. anno del National Origins 
Act, che frenò notevolmente l'af­
flusso di immigranti. Nel 1920. il 
14° Censimento della popolazione 
degli Stati Uniti mostrava a San 

Francisco 24.000 nati in Italia e 
22.000 italo-americani, i quali for­
mavano cosi, in quell'anno, la se­
sta comunità italiana negli Stati 
Uniti con, peraltro, un'ottima re­
putazione. L'agricoltura, in questo 
periodo, fu uno dei più importanti 
settori economici dominati dagli 
italiani in California. 

L'industria aerospaziale attirò, 
invece, un'ondata finale di im­
migranti italiani dopo la Seconda 
Guerra Mondiale. Essi colsero 
l'opportunità che si presentava lo­
ro in una California in pieno boom 
economico e nella quale la ri­
chiesta di manager e professionisti 
era molto elevata. Il Censimento 
del 1930 mostrava già 27.000 ita­
liani e 30.000 italo-americani. 

I registri di morte e di na­
turalizzazione indicano che circa il 
45% del totale degli immigrati 
italiani di San Francisco veniva 
solo da 4 province: (jenova. Lucca. 
Cosenza e Palemio. North Beach 
non fu un punto di contatto per le 
genti di queste province, le quali 
mantennero le proprie usanze e 
quel senso di estremo regionalismo 
che è stato definito campanilismo. 

ben presto superato grazie al co­
mune desiderio di far fronte com­
patto per raggiungere la meta più 
ambita da tutti: il successo eco­
nomico. L'integrazione con la so­
cietà americana avvenne più len­
tamente, soprattutto a causa del­
l'attitudine degli italiani a con­
siderarsi espatriati solo tempora­
neamente. Vivere da emigrati era 
per la maggior parte di loro una 
condizione transitoria in quanto, 
non appena avessero conseguito il 
loro scopo, qualunque fosse, essi 
avrebbero fatto ritorno in Italia, ad 
un tipo di vita che non smisero mai 
di preferire. 

Purtroppo, per quanto riguarda 
la gente friulana i dati riguardanti 
l'emigrazione sono difficilmente 
rintracciabili. La più fedele ab­
bonata a Friuli nel Mondo di San 
Francisco è una friulana di Bareis. 
nella Valeellina (Prealpi porde­
nonesi), la sig.ra Lilia Dannen-
berg, la quale si Irasferi in giovane 
età insieme alla sua famiglia nella 
città californiana, nel 1928. Questa 
famiglia, come molte altre, sin 
dall'inizio pensò ad inserirsi nella 
società americana senza mai cer-

S. Francisco, California, Stati Uniti 
Caro «Friuli nel Mondo», 

ti ho già inviato i soldi per rinnovare l'abbonamento. Sei il mio 
grande «maestro» di friulano! Ti auguro tanti anni di vita e buon 
lavoro! La tua amica friulana di San Francisco, nata a Bareis, nella 
Valeellina 

Lilia Dannenberg 

Graziis, Lilie! La prossime volte, alare, tu às di prova a .sci-ivi 
par furlan! No sta preocupàti di sballa! 

Notturno del Golden Gate di San Francisco, uno dei ponti più lunghi 
del mondo. 

care un contatto con altri friulani, 
ma anche senza mai dimenticare le 
proprie origini. Il doti. Leonardo 
Bidinost. studioso dei Fogolàrs 
Furlans nel mondo, mi ha assi­
curato della presenza di un Fogolàr 
a San Francisco fino a 10 anni fa. 
Ma purtroppo non ho ancora tro­
vato notizie certe riguardo ai mo­
tivi della sua scomparsa, se essa sia 
avvenuta in modo naturale, cioè a 
causa della dispersione comune a 
moltissimi italiani, o a causa di 
improbabili contrasti intemi. Allo 
stato attuale dei miei studi, pro­
pendo per la prima ipotesi, sup­
portata dal fatto che. a eausa della 
suddetta dispersione. North Beach 
è oggi solo nominalmente il quar­
tiere italiano di San Francisco. 

Sono si presenti negozi, attività 
commerciali e ristoranti dal nome 
italiano ma gli italiani si trasfe­
rirono nel distretto più ricco di 
Marina ed in altri quartieri più 
verdi vicini al confine di contea. 
Questo fenomeno divenne consue­
tudine grazie alle condizioni eco­
nomiche, notevolmente migliorate 
dopo l'apertura del Canale di Pa­
nama nel 1915. che portò maggiori 
traffici commerciali in quel di San 
Francisco. Mi auguro che le ri­
cerche che sto conducendo pos­
sano dare presto un risultato più 
compiuto e di poter quindi avere a 
disposizione maggiori informazio­
ni riguardanti la situazione attuale 
dei friulani a San Francisco, forse 
con l'aiuto anche di voi lettori. 

C
ambio detta guardia 
atta guida del Fogo­
làr Furtan di Stra­
sburgo: a Ranieri 

Ganzilti, fondatore del sodalizio 
e presidente dal I9H7. é recen­
temente succeduto, per decisione 
del Consiglio direttivo, Eugenio 
Forgiarini. La cerimonia del 
passaggio delle consegne ha 
avuto luogo in occasione detta 
fèsta del Fogolàr Furlan che ha 
I-accolto, nella sala comunale di 
Reichstett, olire centocinquanta 
soci e simpatizzanti deU'asso­
ciazione. 

Ranieri Ganzilti ha incarnato, 
prima ancora di fondare il Fo­
golàr e di diventarne il primo 
presidente, il Friuli migrante net-
la .sua dimensione epica. Nato 73 
anni or sono in Baviera, da ge­
nitori di Buia emigrati, i-aggiun-
geva Strasburgo negli anni 20 
vivendo gli anni diffìcili delta «de­
germanizzazione» di una lena 
appena ritornata atta Francia do-

FOGOLÀR FURLAN DI STRASBURGO 

Eugenio Forgiarini succede a Ranieri Ganzitti 
pò cinqiiani anni di annessione 
all'Impero tedesco. Cittadino ita­
liano, richiamalo .sotto le armi in 
occasione del .secondo conflitti) 
mondiale, scampava per miracolo 
al massacro della Divisione .Ac­
qui nell'Isola di Cefàtonia, net 
1943, in quanto la sua perfètta 
conoscenza detta lingua tedesca 
gli valse di essere utilizzato come 
interprete da parte delle truppe 
germaniche. Rimpatrialo net 
1945, ritornava in .Alsazia di­
stinguendosi in seno atta comu­
nità friulana dei dintorni di Stra­
sburgo per disponibilità, senso di 
solidarietà e autorevolezza. 
Quando, nel I9H7, rispondendo 
ad un invito ded'allora .sotto-
segi-etario agli esteri, Mario Fio-
rei, alcuni friulani si attivarono 
per creare un Fogolàr, Ganzitti fu 

Ranieri Ganzitti, a sinistra, con un omaggio del Fogolàr FuHan, 
ricevuto in segno dì riconoscenza per il suo impegno alla guida del 
sodalìzio. A destra il nuovo presidente, Eugenio Forgiarini. 

unanimemente proposto per una 
presidenza più che meritata e 
brillantemente condotta. 

Dopo due mandati, il Consiglio 
direttivo ha accolti) la richiesta di 
Ganzitti di non essere nuova­
mente rieletto e ha designato alta 
guida del l'ogolàr Eugenio For­
giarini. Con Forgiarini è la se­
conda generazione dei friulani 
emigrati che accede ai vertici del 
sodalizio. Originario di Gemona 
(del «bore dai Vués», come pre­
cisa orgogliosamente) Forgiarini 
é giunto in .Alsazia negli anni 50 
distinguendosi nel lavoro ope­
ra in un impresa edite — e netta 
vita associativa — è presidente di 
un importante circolo di solle­
vamento pesi . .Atta guida del 
Fogolàr. Forgiarini intende non 
solo «fare rivivere lo .spirito del 

Friuli net cuore dei nostri con-
citladini» ma anche assicurare 
una maggiore presenza delta no­
stra terra nel cuore dell 'Europa. 

Se la «presidenza Ganzitti» ha 
avuto come momento culminante 
la magnilica Mostra dei Lon­
gobardi al Palazzo universitario 
di Strasburgo. Forgiarini ha già 
al suo attivo un 'intensa colla­
borazione con gli enti cullurali 
cittadini e l'Istituto Italiano di 
cultura, dove è stala da poco 
istituita, con il determinante con­
corso di Friuli nel Mondo, una 
biblioteca friulana. 

Il Consiglio direttivo attual-
menle in carica comprende, oltie 
a Ganzitti. nominato presidente 
onorario, e a Forgiarini presi­
dente, Findano D '.Agaro vice pre­
sidente. .Alfonso Zardi segretario. 
Vivianne Del Bianco tesoriere, 
Bruno Aita, Santo Cecutti, Norma 
Cecutti, ,loseph Cieutta, Silvio 
Cecutti e Giacomo Del Bianco 
consiglieri. 

L'Udinese Calcio del Fogolàr di Melbourne «UDINESE CLUB» d'Italia e del mondo, 
u n i a m o c i ! (appello di Rino Militti del Fogolàr di Roma) 

Questa bella immagine ci presenta l'Udinese Calcio del Fogolàr Furlan di Melbourne, Australia, che 
milita con grande successo nel Campionato Dilettanti. «La divisa — come ci ha comunicato il 
presidente Gino Martin, primo a destra in piedi — è stata donata dall'Udinese Calcio Spa di Udine. 
Vogliamo augurare alla squadra friulana — precisa ancora Martin — un pronto ritorno in serie A». 

M i lego ad un bel pensiero del dr. 
Clavora — uscito su Friuli nel 
Mondo — nel quale si sofferma sul 
dialogo fra comunità nel mondo e 

società locali. Questo pensiero lo trasmetto agli 
amici dei vari Udinese Club. II Coordinamento 
udinese non è più solo in quanto è nato un nuovo 
gruppo e noi, ancora molto legati ai colori ed ai 
ricordi, ci sentiamo veramente molto frastornati. 

Alla luce di fatti, penso sia giunto il momento di 
creare una nostra entità legata a «Friuli nel Mondo» 
ed ai Fogolàrs nei quali ci riuniamo e com­
mentiamo la nostra tanto amata Udinese. 

Questo non significa separarci dai Clubs ma dare 
la nostra globale partecipazione a chi. nel rispetto 
dei colori e delle tradizioni, lo merita. Per questo mi 
rivolgo ai vari Udinese Clubs d'Italia e del Mondo 
per unirci in un unico intento. 

Voi 0 noi di Roma, di comune accordo, po­

tremmo portare il nostro programma nelle riunioni 
annuali in modo da evitare «blitz» personali che 
non sarebbero graditi a nessuno. 

Il Club romano è ignaro dei rimpasti avvenuti, 
tanto da non conoscere neppure il nome del nuovo 
Presidente. 

Noi che rappresentiamo, unitamente a Voi, la 
parte «sportiva» dell'emigrazione friulana con­
tiamo, se Vi sarà possibile, su una Vostra col­
laborazione dando a Friuli nel Mondo la Vostra 
adesione. 

Rimaniamo dei liberi Clubs uniti solo nelle 
nostre comuni decisioni. 

Non sentitevi obbligati in nulla ma se a Voi farà 
piacere ne saremo molto contenti. 

A noi residenti a Roma e tifosi dell'Udinese, da 
sempre, sarà molto gradita una Vostra visita. 

Un mandi di cùr e ale Udin. 
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(4) 

R
ose "e disc ce ch'e saveve, 
ma pe curiositàt dal frut al 
jere simpri pòc. T, confà 
che lis vueris dai stàz to-

descs a' jerin in pins 'za di vinc' agn. 
Si ère sconicnzàt a combati des 
bandis di Praghe. 'E jere stade fate 
uncbatàe, che Bete Ferro 'e clamave 
de «Mont Blancje», parvie che la 
vevin fate dongje une gjave di mar­
ne. Che batàe "e veve fat colà il 
regno di Boemie, e subit dopo, te 
piazze grande de capital, ancje il cjàf 
a vincjevot grane" dal regno, che si 
èrin metùz cuintri l'imperadór Fer-
dinant, e ch'a jerin stàz sconfiz dal 
esercii imperiai. Robis tremendis. 
Rose "e veve cognossiit un mar-
cjadant de Boemie, ch'ai traficave 
cui so omp in panine e polvars par 
intenzi, e ch'ai veve viodude la 
piazze de citàt dute sporcje di sane, 
sot la tòr dal Orloi. H chesc' muarz 
che ur vevin tajàt il cjàf crino lu-
terans ancje lòr? Mah, salacór sì. 
Rose, su chest. no jere masse sigure, 
'e diseve ce ch'e saveve. "e saveve 
però che in Boemie, par colpe di Jan 
Huss. 'e jere saltade fùr un'altre 
ribelion cuintri la glcsie di Rome. 
Che "e jere Torigjn di dut. Podopo la 
vuere 'e jere lade indcnant cun batais 
in dutis lis planuris dai stàz to-
descs. 

Dongje Lipsie, par esempli, 'e 
jere stade fate une famose batàe, 
indulà che, ancjeben ch'ai vès vint, 
al jere muart il re di Svezie, (Justàf 
Adolf. Chest fat, rispiet a altris che 
ju veve dismenteàz, s'al visave une­
vore ben. Tal mont. purtrop, par 
colpe de tristerie de int e de so 
ribelion ae veretàt de glesie di Ro­
me, a' èrin simpri vueris. La lebre de 
eresìe no finive mai di cjapà pìt e di 
produsi i siéi malans. Lis vueris, 
salacòr, si podevin ancje fa di man-
cul di fa se i omps a" vcssin savùt 
sapuartà lis lòr diferenzis. 

La mari di Carli 'e jere difat un 
tipo unevore pazient e tolerant, ancje 
parvie ch'e viveve in fune civiltàt 
ch'e meteve la pazienze parsore 
dutis lis virtùz. «Puarte pazienze. J 
ùl pazienze»'e diseve simpri. Tes 
sòs bandis due' a' vevin un bon 
temperament e al capitave unevore 
da ràr che si rabiassin o si voltassin 
cun malegrazie cuintri qualchidun. 
'E jere l'antighe pazienze de civiltàt 
contadine, abituade a sapuartà dut, la 

(Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi) 
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sfurtune, lis vueris. lis angariis dai 
siòrs, lis tassis e i ordins di Vignesie, 
e i caprizzis dal timp e des stagjons, 
ch'a passavin simpri da un eccs a 
chelaltri. Dentrivie di che civiltàt, 
plui di qualchidun al jere su la bocje 
di due' come model di sapuartazion. 
Si tratave dai fraris dai diviars or­
dins, ma soredut dai francescans 
capucins. «Ur tocje ve pazienze — 
'e diseve la int —. Ur fàsin tira su 
Paghe cui 'zei, invezzit che cui 
seglòtl». A' jerin obicàz a ve pa­
zienze par une sorte di contrat ch'a 
vevin fat cui Signor, venastàj la 
regale dal convent. Ma i fraris crino 
toleranz sul serio? 

Sigùr, pò. In lòr dut lu pandeve. 
Ancje quanch'a fevelavin cu la int, 
lu fasevin cun grande serenità e cun 
peraulis calmis, doprant il venit. 
ch'ai jere il lengaz plui cujet e vilutàt 
ch'ai esisteve. Ogni tant al rivave in 
cjase il frari cercandul dai capucins. 
Rose co lu viodeve s'inluminave. Lu 
faseve entra tal tinel e "e pratindevc 
ch'ai si sentàs, ch'ai cjolès ale e 
ch'ai polsàs de lungje cjaminade. Lu 
intratignive cun peraulis Icgris e pò j 
jemplave il so sacut di farine di 
polente o di pan. Par Rose, il frari 
cercandul al jere la parsonificazion 
des musis plui contentis dal destin. 
La so, no jere nome gjenerositàt, 
gust di fa la caritàt. 'E jere propit di 
cjase, parceche i capucins a' jerin 
fraris ch'a si puartavin daùr l'àjar 
coment de furtune. 

11 Cercandul dal convent di Por­
denon al si clamave Domeni. No 
crial un biel non? Domeni al voleve 
dì «dal Signor», come il dì dopo de 
sabide, e par Rose noi podeve esisti 
un non plui furtunàt, ancje se jé a 
Diu si rivolgevo da ràr. Par jé, Diu al 
jere masse grant e incomprensibil. H 
cussi. Rose 'e preferivc prcà la 
Madone e i sanz; cun chei 'e veve 
plui confidenze, e ju sintive plui a 
puartade di man. 'E veve tante de-
vozion par Sant Josef, Marie Ver­
gine e Michel arcagnul. ma ancje par 
San Marc, ch'ai jere protetòr de 
Republiche e dal so omp. 

Marc Cristofori al jere un mar-
cjadant unevore cognossùt, ch'ai ve­
ve afars cun tane' di lòr in dute la 
Republiche, e qualchi volte ancje 
plui lontan, tes tiaris dai Imperi. I 
Cristofori, come i Zanoni, a' jerin int 
impuartante. Te glesie parochiàl a' 
vevin il banc risiarvàt ai benefatòrs, 
cun tant di targhe scrite ch'e ri-
puartave il lòr non. Insomp dal curtil 
a' vevin la stale dai cjavai. cun quatri 
cjavai dal pél lustri e ben strighiàt. 
Marc Cristofori al veve ancje une 
fabriche indulà ch'ai intenzeve la 
panine. Qualchi 'zovin di Avian al 
lavorave par lui, e cussi al tignive in 
man i fii di tantis robis. Te stanze di 
cjase indulà ch'ai tignive lis sòs 
cjartis e la so contabilitàt 'e vignive 
unevore di int par fevelà o tratà afars 
cun lui. A' vignivin dentri com-
pagnàz di un servidòr e a' vignivin 
laz senta su grandis poltronis di 
corean scùr. I plui a' rivavin a cjavai, 
ma daspès ancje cui cjàr, parvie ch'a 
traspuartavin marcanziis. 

Tes paréz de stanze al jere picjàt 
qualchi quadri, ma ancje misuris 
nostranis, come la piartie e il braz, e 
misuris forestis, come il pìt. il pòliz e 
cussi vie, dopradis tes tiaris boreàls. 
Si viodevin staderis e belancis di 
oton e di fiàr. Parcè jerino picjadis 
tes paréz chés robis? Rose Zanoni j 
veve pensàt daspès, e ae fin 'e veve 
capìt il parcè. Pai siò omp i pés e lis 
misuris a' jerin come ale di sacri, 
venastàj sogjet 'e jurisdizion dal 
Altissim e sot il so patrocìni. Cui che 
ju vès alteràz al varès fat un sa­
crilegio, come profana il Santissim 
sfurzant la puartute dal tabcrnacul. 
La misure de so onestai 'e jere di 
viodi propit in rapuart a chest so miit 
di pensa. 

PASCHIS LONTANIS 
tyun di cjampanis 

e odoì di LHcens, 

^tnmis di cjandetis 

ch'a tiLmutavLn 

cut -^tdt des p^ejciis. 

Y-is du7s, pituìdz, 

ck'a co*ievin jù 

«Lis nestris sisilis» 
dì MARIO TOSOLIN 

«...uràl fate une fotografie par tignimi il lòr rìcuart» (Foto MT. Tricesimo). 

uè a ' son tornadis lis sisilis e la chel lòr cibiscjà gustós nus àpariti 

V di slitti il salili piiai-làt di un 'altte pari di moni e dute la 
i-icognossinze par vèur tigni'tt coni il Uh- nìl. Siet ntés indaùr a ' 
vevin fai par ims dot dìs un gran davoi. 'O jerin sot vendemis e 

prin di partì pai lòr lune viaz si jerin dadis dongje par saludànus. A ' vevin 
vitde une anade cjalde, sule e prolifiche: dòs covadis cun cine sisiluz par 
niade, sans e furhos di no fasi cjapà dai gjaz che ur fasevin saldo la uaite. 
Quanch 'a jerin pizzui di nìt ur ài fate une fotografìe par tignimi il lòr rìcuart. 
A ' son agnorttms che ur stai daùr par capi il lòr mài di vivi e la lòr indule 
Itainandade par secuì. No sì coniìti-hin ni pes uerìs, ni pai ìnqitìnamez. Sì 
adàtin al nestri progres, ma e ' àmin vivi e nìdìà tes stalis e sui loglàz. Senze 
fa dan a dinissun a ' cunvìvin in pàs. danl serenitàl a due '. Nò, in fumèe, lis 
vin simpri clamadis «Its nestris sisilis». Ma veranientrì. dì cui sono? Cine 
més a ' vìvìn cun nò in Fritil. un mès lu dopraran pai vìaz e cheiaìtris sìs més 
a ' son entìgt-anlis pai moni a procurasi la hocjade. Stani, però, che in Friùl 
a ' nàssin, si dispalùssin e a ' imparin a svitala, di cui podaressìnojéssi, se no 
nestris'/ A cjase me a ' son simpri vignudis a nidià e se qualchi an no si lis 
viodeve a riva sì Steve in pinsìr, come quanche s'intarde tal torna a cjase un 
di fàmèe. 

M'ìmpensì che i miei vieì a ' cjalavin saldo paràjar: a ' spietavin simpri la 
sìs ile eh 'e vìgnìs a inmanìà la viarie. O 'n ' vin vude une cheje tornadepar 
siet ains. 'E à nidiàt dal an dal laramoi fìnlremai tal 'fi2. A la fin 'e jere 
deventade quasi grìse. Su la sìarade. il so Irop e ì sièi fìs l'àn spìetade. ma 
jè, viete, no si è sìntude dì parti. 'E svualave nome de stale al pitjùl, e nòj 
cjapavin lis moscjs ej 'es puartavin fìnlremai dongje. 'E je sparide, senze fa 
la so «gulìzìon», la prime 'zornade dì fumale dopo ì Sanz. Mi visi come eh 'al 
fòs vué. Al jere vigniti a cjatànus sìòr Primo Sorlino, ejo e lafemìne o stavin 
cirint par due ' i cjantons cheste benedete sisile. « 'E jere cumò — nus dìs lui 

lì, sul puf ùl. Mi pai-eve fìntremai dal impussihìl viodi une sisile dì cheste 
stagjn e cun cheste 'zornade. O ài ancje cirùt dì cj alale plui ben ma no jere 
plui. Come glotude de fumate...». « 'Ejere la nestre sisile...» 'e dìsè lafemìne 
cu lis lagrimìs. Sul moment, ancje a mi e a Primo nus vigni un grop. Dopo 
un toc, che 'za sì veve cambiai discors, mi sai visài eh 'o vevi ancjmò ììpugn 
plen di moscjs. 

Il nestri slum 
Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 

al jentri tes cjasis di due' i furlans 

di IOLANDA CELOTT 

tai pidz de culine, 

e tonxbutis 

e ìidadLs di ^ìuz. 
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viaiz sui mont, 

che nus spiete, 
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La sentenze 
dal més 

La vite 'eje un vistìt 
che ì 'zovins a ' viòdin 

pai dret; 
i vecjos pai ledròs! 
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«Cun tane' saluz!» ] ^ vos ©GO 
«In foto, cui ilirlan plui lontan dal mont!» 

Cinto De Cecco, friulano di Braulins, che da anni vive e opera a 
Gemùnden, in Germania, durante un recente viaggio in Oceania, ha 
voluto sostare in Nuova Zelanda, per conoscere di persona e 
salutare il nostro affezìonatissimo socio Zefferìno Veronese, che 
consideriamo il più lontano friulano del mondo. «Gli ho portato — 
scrive Cinto — un bocalut contenente terra friulana e abbiamo 
trascorso una splendida giornata assieme, girando per quelle verdi 
vallate e cantando canzoni friulane». La foto ci presenta Cinto De 
Cecco a sinistra e Zefferino Veronese, «cui bocalut in man» a 
destra. "Nome dot furlans come lór a'podevin fasi fotografa denat 
di une vìt! Nomo, Cinto? 'O spietin di viodi a cui ette tu j puartaràs 
il bocalut la prossime voltel Mandi e ogni ben a ducjdoih. 

Saluti dalla Famèe Furlane di Toronto 

Recatisi recentemente in visita a parenti ed amici residenti a 
Toronto, Giovanni Toniutti ed il pittore Otto D'Angelo hanno posato 
con le rispettive consorti davanti alla sede della Famèe Furlane, 
per una tradizionale fotoricordo, tramite la quale rinnovano i più 
sentiti ringraziamenti a tutti i loro parenti ed amici. 

«Oh, ce biel cjatasi a Sidney!» 
I 

La consigliera del Fogolàr Furlan di Cesano Boscone Liliana 
Rosoien, al centro dell'immagine, ha riabbracciato a Sidney la 
sorella Argene, prima a sinistra, emigrata in Australia da Cavasso 
Nuovo nel lontano 1952. In quell'occasione Liliana ha ritrovato 
anche varie amiche d'infanzia che non vedeva da oltre qua­
rant'anni. E' stata, come si può immaginare, una commozione 
Intensa. Oltre ad Argene e Liliana, l'immagine ci propone ancora, 
da sinistra a destra, Luisa, Rina, Renata e Angelina, che tramite 
"Friuli nel Mondo» salutano «di cùr» tutti i parenti e gli amici. 

Auguri al neodottore dalla zia di Basilea 

Massimo Lombardo, residente a Pordenone, si è brillantemente 
laureato in Economia e Commercio presso l'Università di Parma. 
Ce lo segnala da Basilea, con grande entusiasmo, la zia del cuore 
Anna Maria Cado Nicoletti, nostra fedelissima lettrice, che formula 
al neodottore, dalle colonne di «Friuli nel Mondo», infiniti auguri per 
il suo avvenire. 

La Cisilute 
Il periodico della Federazione 

dei Fogolàrs del Canada, uscito 
lo scorso Natale, fa il punto sulla 
situazione dei sodalizi friulani 
del Canada con un messaggio 
d'apertura della Presidente della 
l'ederazione Paola Modotti Fi­
lippin, che ricorda l'atmosfera 
calorosa ed entusiasta del Con­
vegno di Sudbury. La Presidente 
ringrazia il Comitato Organiz­
zatore del Congresso e definisce 
il compito di ponte tra i vari 
sodalizi della Federazione quale 
momento di unione, di coope­
razione, di comunità. Nella prima 
pagina troviamo un editoriale in­
titolato «I motivi d'una scelta» in 
cui si richiama la necessità di 
mantenere il patrimonio culturale 
degli avi e i contatti con la terra 
d'origine attraverso l'indispen­
sabile veicolo della lingua, in 
questo caso l'italiano e il friu­
lano. Questo non esclude l'a­
pertura e la comprensione verso 
coloro, particolarmente i giovani, 
che hanno una diversa esperienza 
linguistica, prova ne sia la tra­
duzione in inglese della storia del 
Friuli. Tuttavia la lingua rimane 
sempre il marchio della propria 
identità etnica e storica. Vanno 
dunque recuperati detemiinati 
valori, anche linguistici sia nei 
Fogolàrs che nelle famiglie. La 
Cisilute offre quindi una pano­
ramica degli avvenimenti dei Fo­
golàrs canadesi, tra i quali spic­
cano il venticinquesimo di fon­
dazione del Fogolàr Furlan di 
Ottavva-Hull e quello del soda­
lizio friulano di Hamilton con la 
cronaca delle rispettive celebra­
zioni. Il piatto forte è dato dal 
Congresso di Sudbury. di cui si fa 
la cronistoria, con la penna e con 
l'obiettivo fotografico. Possiamo 
così vedere l'ambasciatore d'I­
talia a Ottawa. Andrea Ncgrotto 
Cambia.so tagliare il nastro della 
mostra fotografica «Fogolàrs 
94». avendo accanto il Presidente 
dell'ERMl. Nemo Gonano. il 
Presidente dell'Lntc Friuli nel 
Mondo, sen. Mario Toros, la 
Presidente della Federazione. 
Paola Modotti Filippin. il prof 
Sergio Chiaretto, mons. Pietro 
Brollo. il dott. Roberto Grosso. 
Alla «Messe Furlane» del 9 ot­
tobre 1^94 il Vescovo Ausiliare 
di Udine, mons. Pietro Brollo ha 
spronato i Friulani a dare anche i 
\alori dello spirito. Gli onori di 
casa sono stati fatti dal Presidente 
del Fogolàr di Sudbury. Vittorio 
Ccntis. Il Direttore dell'lmte 
Friuli nel Mondo prof Clavora 
ha tenuto un intervento. Il Pre­
sidente Toros ha stimolato i Friu­
lani del Canada a valorizzare la 
propria identità civile. Il pros­
simo Congresso si svolgerà ad 
Edmonton nel 1996. La Cisilute 
ospita elenchi di direttivi dei Fo­
golàrs e resoconti di attività dei 
sodalizi di Montreal, Oakville. 
Calgary. Vancouver, Toronto. 
Niagara Pcninsula, London. Vi­
talità nella cultura e nelle tra­
dizioni popolari del Friuli pre­
sentano i vari complessi dei Fo­
golàrs: Balarins di Sudbury. 
Danzerini di Vancouver. Bala­
rins de Famèe di Toronto. Com­
pagnia del Teatro Friulano di 
Ottawa. Completano il simpatico 
foglio della Federazione dei Fo­
golàrs del Canada versi natalizi 
di Adriano Bravin e il racconto in 
friulano «Il mestri sore due" i 
mestris». Viene ricordato l'in­
dimenticabile pie Ermanno Bui-
fon nel X della prematura scom­
parsa, che verrà commemorata il 
prossimo maggio. 

Visaisi che tane' furlans 
no cognòssin ancjmò 

FRIULI NEL MONDO 
Regala un abonament 

e fàlu cognossi 
al è un plasé ch'ai coste pòc! 

Adelaide 
Il sodalizio friulano di Ade­

laide è soddisfatto del successo 
organizzativ o e di partecipazione 
alle feste natalizie e di fine anno 
e inizio del nuovo anno. Si sono 
distinte per l'occasione, come 

ricorda il Presidente Lorenzo Fe­
rini, Gina Beltrame e Vanda Sa­
vio con il loro gruppo femminile 
e il nuovo cuoco. Tra le ma­
nifestazioni che si sono svolte nel 
primo scorcio del '^)5 ricordiamo 
i tradizionali incontri conviviali e 

Gina Cocitto e Luigi D'Andrea 

Marito e moglie, sono deceduti in Canada a due anni di distanza 
l'uno dall'altra, entrambi colpiti da un male che non perdona. Erano 
emigrati dalla natia Rauscedo nel 1949. Gina è deceduta il 26 marzo 
1992, Luigi il 15 maggio scorso. Risiedevano a Toronto ed erano 
fedelissimi lettori di «Friuli nel Mondo». Li accomuniamo e li 
ricordiamo a parenti ed amici e a quanti li hanno conosciuti e 
stimati. 

danzanti delle prime domeniche 
del mese, la festa di Camevale 
con il ballo in maschera con 
premi per le migliori maschere, 
assegnati da un'apposita giuria. 
Non sono mancati i tradizionali 
crostoli. Hanno avuto successo 
anche il Ballo Friuli-Venezia 
Giulia del mese di marzo e quello 
con il Biirnsu lek Breakfast Club, 
il gruppo comico di Radio SBS di 
Melboume, che trasmette e rea­
lizza programmi umoristici ba­
sati sulla vita italo-australiana. 
Tra gli organizzatori spicca Mar­
co Danieli. Nel bollettino tro­
viamo informazioni sulle quote 
as.sociative. Il Gmppo Danzerini 
del Fogolàr di Adelaide si è riu­
nito in febbraio per programmare 
le manifestazioni e uscite del 
1995. Esso comprende ventiquat­
tro ragazzi e si prepara a rea­
lizzare nuo\ i balli e attrarre nuo­
ve reclute. Negli ultimi mesi del 
"94 tra le altre esecuzioni vanno 
ricordate quelle allo Scotts Thca-
tre. a Port Pirie. a Burra. Le 
insegnanti Isa Milose\ic. Paola 
Mazzarolo. Vanda Savio si sono 
prodigate nell'insegnamento e 
continueranno con entusiasmo 
anche quest'anno. 

LOal 19 gennaio al 2 febbraio 
c'è stato in Friuli un incontro per 
giovani dell'Australia e del Sud 
Africa, avente per tema «L'i­
dentità come scelta», organiz­
zato dairULS. Vi hanno preso 
parte Julie Baldassi e Roberto 
Ferini. Una mostra fotografica 
sull'emigrazione in Australia è 
stata organizzata con il signi­
ficativo titolo di «Sogni Spe­
ranze Realtà». Z.'̂ O le fotografìe 
esposte. L'iniziativa ha comple­
tato la serie dei racconti rie­
vocativi dei soci emigrati prima 
del '.^9. 

Sydney 
«Sot la Nape» organo ufficiale 

del Fogolàr di Sydney ci mette al 
corrente delle attività del soda­
lizio friulano di quella città au­
straliana. Abbiamo una nota del 
Presidente Filiberto Donati che si 
compiace per lo spettacolo «Ca-
rols of the West», rappresen-

«Mandi a due' i 
furlans dal mont!» 

DALL'EAST RAND 

Foto di gruppo per alcuni soci del Fogolàr Furlan dell'East Rand, Johannesburg, Sudafrica, dopo 
una delle consuete riunioni del sodalizio. L'immagine è stata scattata nel luglio scorso. Tutti 
assieme salutano "Cun tun grant mandi, due' i furlans dal monti». 

Importantissimo 

Abbonamento 
annuo a 

Portiamo a conoscenza di tutti i lettori che a par t i re dal 1° 
gennaio 1995 le tariffe per l'iscrizione all'Ente e l'abbo­
namento annuo al nostro mensile sono cambiate come segue: 
Abbonamento annuo 
Italia L. 15.000 
Estero via ordinaria 

F R I U L I NEL M O N D O Estero via aerea 

L. 20.000 
L. 30.000 
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tazione della Natività di Gesù, 
eseguito all'aperto su uno splen­
dido palcoscenico, realizzato da 
Rino Lena. Donati ringrazia i 
vari sponsor che hanno contri­
buito alla manifestazione, come 
ad altre iniziative del Fogolàr. 
come il palcoscenico interno e la 
Sala Tiepolo per i quali hanno 
operato lo stilista Christopher 
Essex e Alina Galasso. In feb­
braio si è svolta la Festa di San 
Valentino, patrono degli inna­
morati, con il quartetto Vadala e 
premi per i migliori ballerini. Il 
25 dello stesso mese ha avuto 
luogo la Grande Festa di Car­
nevale con orchestra, una ricca 
lotteria, premi alle migliori ma­
schere di gruppo, singole, di 
bambini e coppie. Il Comitato 
delle signore ha provveduto ai 
crostoli. Nel mese di marzo è 
stata organizzata una serata di 
beneficenza per la Fondazione di 
Ricerca sul Cancro, molto ben 
riuscita, con sfilata di moda e 
pesca. 

L'Udinese Club di Sydney at­
tente il ritomo in serie A della 

Secondo le dispo.sizioni del re­
golamento dell 'Unione europea n. 
574 del 1972. però, i periodi as-
sicurativi die coincidano tempo­
ralmente non possono essere to­
talizzati per ottenere il diritto alte 
prestazioni previdenziali. La di­
rezione centrate dell 'Istituto per i 
rapporti internazionali ha perciò 
confermalo die i conlrihiiii inglesi 
— riferiti allo stesso periodo du­
rante il quale altri versamenti .sono 
.stali effettuati atta nostra i 'as.sa di 
previdenza marinara non pos­
sono essere presi in considera­
zione. 

Applicazione 
della convenzione 
ìtalo-tunisina 

Si sono recenteinenle tenuti de­
gli incontri fra alcuni funzionari 
centrati dell 'Inps ed esponenti det-
l'ente previdenziale detta Tunisia 
alfine di risolvere alcune questioni 
connesse alt applicazione delta 
convenzione di sicurezza .sociale 
stipulata dairitalia con il Paese 

35° DI FONDAZIONE A BERNA 

«Mandi e mai mola!» 

Berna, Svizzera — Il 25 marzo scorso, soci e simpatizzanti del 
locale Fogolàr Furian si sono Incontrati per festeggiare il 35° 
anniversario di fondazione del sodalizio. La festa si è svolta con 
grande entusiasmo: musica, pranzo sociale, ballo e molta allegria. 
I vari momenti sono stati tutt i documentati fotograficamente. 
Pubblichiamo questa immagine che ritrae in pratica il direttivo del 
sodalizio al termine della manifestazione e che tramite il nostro 
mensile saluta tutt i i Fogolàrs del mondo, con un «mandi e mai 
mola!». 
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nordafricano. Nel corso dei col­
loqui sono state slahilile le mo­
dalità indispensabili per la com­
pi tazione detta documentazione 
prevista per la concessione dette 
prestazioni previdenziali. 

In particolare, per quanto ri­
guarda te domande di pensione, è 
stato convenuto che dovranno es­
.sere utilizzati per la comunica­
zione dei dati richiesti .solamente i 
formulari di collegamento previ­
sti. 

Per quanto concerne, invece, 
l'erogazione dette prestazioni a 
carattere familiare è stato ribadito 
che t'autorizzazione per eventuali 
congiunti residenti all'estero non 
ha validità permanente e quindi 
andrà rinnovata ogni anno. 

Domande 
di pensione 
in convenzione 
con la Germania 

L Inps ha raggiunto alcune in­
tese con gli enti previdenziali te­

deschi per rendere piìi scorrevole 
la procedura per la Iraltazione 
delle domande di pensione. 

E ' stato iimanziuillo stabilito di 
utilizzare un apposito modulo per 
indicare la prestazione spettante al 
richiedente dalla quale, in base 
agli accordi intervenuti con gli 
organismi assicuralori d'Oltralpe, 
deve essere slata sottratta la quota 
di pensione derivante da contri­
buzione volontaria in quanto sot­
toposta alte norme anticumulo. 

Le disposizioni dell 'Unione eu­
ropea .stahiti.scono che te domande 
di prestazioni previdenziali devono 
essere presentale alt 'istituzione 
competente net teri-ilorio dove 
t'assicurato risiede, la qualeprov-
vederà a trasmetterla all'organi­
smo estero tenuto ad erogare la 
prestazione stes.sa. 

Al riguardo gli organismi te­
deschi hanno ribaditi) l'opportu­
nità, net ca.so di domanda di pen­
sione presentala da persona non 
assicurata in Italia, che la pratica 
venga sempre e comunque istruita 
dati Inps. 

Il regolamento europeo n. 574 

squadra del cuore e nell'attesa 
organizza i suoi incontri sociali e 
conviviali. La classe 1934 ha 
celebrato nel novembre scorso la 
sua festa dei sessanl'anni con la 
puntuale organizzazione di Ma­
tilde Colussi. Nello stesso mese i 
soci Egilberto Martin in un in­
contro culturale nella Sala Tie­
polo del Fogolàr davanti a un 
pubblico numeroso e composto 
anche da giovani ha declamato 
poesie di Pietro Zorutli e ha 
recitato testi di sua composi­
zione. Continuano le gare e i 
trofei di bocce sia maschili che 
femminili con vincitori e per­
denti. Per le carte si sono svolti 
tornei di ramino, briscola e tre­
sette. 

Anche qui ci sono stati vin­
citori e non vincitori. E" im­
portante partecipare. Il perio­
dico dei Friulani di Sydney pub­
blica una nota sulle maschere 
tradizionali di legno del Tar-
centino e della Carnia (A. Ci­
ceri) e una sintetica descrizione 
di Gorizia. 

del 1972 dispaile che. quando una 
persona ha prestato attività la­
vorativa in pili Stali membri del­
l'Unione, la liquidazione della 
pensione avvenga conlesiualmenle 
in base a tulle le legislazioni in­
teressale. 

Ora è stalo stabilito che. qua­
lora l'assicurato non dichiari su­
bito l'attività svolta in altri Stati 
membri dell 'Unione europea e tale 
circostanza emerga solo dopo la 
liquidazione delta prestazione, 
venga comunque annotata sul for­
mulario la data in cui i periodi 
assicurativi esteri sono stati co­
municati per la prima volta at-
t'Inps insieme a quella della prima 
domanda. 

Da parte tedesca è slato anche 
ricordato, per semplilìcare l'istrut­
toria dette domande di pensione ai 
.superstiti, die la legislazione di 
quel Paese accorda il dirilto alta 
prestazione per gli orfani .solo ai 
minori di diciotto anni, ai mag­
giorenni fino a ventisette anni die 
siano iscritti a corsi scolastici ed 
universitari ed agli inabili senza 
alcun limite di età. 

ELVINA BELLINA in BEL­
LINA Dopo brc\c malattia, è 
deceduta all'Ospedale di Gemo­
na il 18 marzo scorso. Lo par­
tecipano con dolore il marito 
Mario, i figli Mauro e Marina, la 
mamma Anna, la sorella Franca, 
che risiede a Toronto, Canada, i 
nipoti ed i parenti tutti. Tramite 
«Friuli nel Mondo», i familiari 
ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato alla mesta ce-
nmonia e ricordano le doti uma­
ne della cara Elvinia, che era nata 
a Venzone il 15 luglio 1936. 

ANGELINA MOROCIJTTI 
in DE CILLIA Nata a Ze-
nodis. in comune di Treppo Car­
nico. il 9 aprile 1933. è deceduta 
a Downsvale, Toronto, Canada, 
il 27 febbraio scor.so. Aveva rag­
giunto il Canada, assieme al ma­
rito Adriano De Cillia, nel 1957. 
Era un'attenta e fedele lettrice di 
«Friuli nel Mondo». Ci ha cor­
tesemente segnalato la sua scom­
parsa la cognata Sara De Cillia. 
residente a Pasian di Prato, che 
saluta caramente il fratello 
Adriano ed ì suoi due figli. 

CARMEN BUCCINI in OLI­
VO — Era nata a Buttrio il 24 
aprile 1929. Ed era emigrata poco 
più che ventenne, nei primi anni 
Cinquanta, a Montreal, in Canada, 
assieme al marito Arrigo. Madre 
attenta e premurosa di Dina e An­
tonio prima, e poi nonna affettuosa 
di Stefano e Alexa, ha lasciato nel 
dolore i familiari il 2 febbraio 
scorso. Il marito, i figli, i nipoti ed 
i parenti tutti del Friuli, la ri­
cordano con affetto attraverso il 
mensile «Friuli nel Mondo», del 
quale era una fedele abbonata. 

JOLANDA MORETTI ved. 
CERETTI — Originaria di Ven-
doglio di Treppo (irande, è man­
cata all'affetto dei suoi cari a New 
"Vork, Stati Uniti, dove risiedeva 
da moltissimi anni. Era infatti 
emigrata negli Stati Uniti ancora 
negli anni '30. Il marito, Arrigo 
Geretti, era stato uno dei fondatori 
della locale Famèe Furiane. La 
ricordano con tanto affetto le fi­
glie Wanda. Norma e Luisa, il 
figlio Dino, i nipoti e pronipoti 
residenti negli Stati Uniti e tutti i 
parenti ed amici del Friuli. 

«Cun tane' saluz!» 

«L'ancóne di Ospedalet» 

•m 

La peraule ancóne 'e ven voltade par talian, secont il Pirona, cui 
significàt di: «tabernacoletto, cappelletta aperta da un lato, o 
pilastro con un'immagine sacra, in nicchia, costruit i ai crocicchi 
delle strade, specialmente in campagna, per devozione o per 
riparo dei viandanti». L'ancóne ch'o viodìn culi si cjate a Ospedalet 
di Glemone. La fotografie nus è stade mandade di Gjgj Job, ch'ai vìf 
a Melbourne, in Australie, e ch'ai si è fat fotografa denant, biel 
tornant a visita il so paTs. «'E je l'uniche testemoneance di fede — 
al scrif Job — restade in pTs dopo il taramot. Si pò dì che cheste 'e 
jere la nestre Madone. La Madone dongje de cjase Indulà ch'o sol 
nassùt». J domandìn scuse a Gjgj Job se lu vin fat spietà, ma lis 
fotografi is di publicà a' son tantis, e alore (lu disìn par due' i nestris 
letórs) bisugne ve un pocje di pazienze. Al è sigùr, a ogni mùt, che 
prime o dopo la fotografie 'e salte fi jr! 

Settantenni 
di Magnano in Riviera 

Renato lob, residente a Dudelange, Lussemburgo, dal 1957, ha 
festeggiato con i coscrit t i di Magnano in Riviera il suo 70° 
compleanno. La foto ritrae il gruppo all'uscita della chiesa di 
Magnano, dove ha assistito ad una santa messa, cui ha fatto 
seguito, in un caratteristico locale di Nimis, un simpaticissimo 
«gusta in companìe». «Due' insieme a' sali jdin parine', amìs e i 
letòrs di Friuli nel Mondo». 

In molti paesi del Friuli le rappresentazioni sacre del Venerdì Santo 
sono un'antica e sentita tradizione. Basti ricordare quelle di Erto, di 
Claut, di Rivignano e di Clconìcco di Fagagna. Come tutte le buone 
tradizioni friulane, anche la rappresentazione della «Via Crucis» si è 
diffusa tra le nostre comunità nel mondo. Questa immagine ci 
mostra appunto un momento della sacra rappresentazione che 
viene organizzata la sera del Venerdì Santo presso il santuario di 
"Madone di Mont», A Pablo Podestà, in Argentina. 
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Questo è uno particolare pagina che «Friuli ne/ Morìdo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogolàrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli 

In questo numero riportiamo il testo del documento finale dello stage culturale 
per giovani originari del Friuli-Venezia Giulia, 

residenti in Australia e Sudafrica, tenutosi a Udine dal 20 gennaio al 2 febbraio '95 

Visitando Aquileia... 

Noi giovani originari del Friuli-Ve­
nezia Giulia e residenti in Australia e in 
Sudafrica, riuniti a Udine per questo 
stage culturale, dal 20 gennaio al 2 
febbraio 1995, vogliamo esprimere il 
nostro apprezzamento e ringrazia­
mento all'Ente Regionale per i pro­
blemi dei migranti e all'Unione emi­
granti sloveni del F.V.G.. per l'oppor­
tunità offertaci di essere venuti in­
sieme, come giovani del Friuli Venezia 
Giulia, a conoscere meglio la nostra 
cultura e ad imparare qualcosa anche 
delle altre culture, storie ed esperien­
ze, e soprattutto per aver avuto l'op­
portunità di esprimere 1 nostri punti di 
vista, le nostre opinioni e aspirazioni, 
nella speranza di mantenere le nostre 
identità culturali. 

Riconosciamo che le esperienze, i 
problemi e le aspirazioni dei giovani 
originari del Friuli-Venezia Giulia, sia 
che risiedano nella regione stessa o 
nelle comunità all'estero, sono comu­
ni. Solo lavorando insieme, uniti, pos­
siamo affrontare le sfide che stanno 

davanti alla nostra e alle future ge­
nerazioni per il mantenimento delle 
nostre identità culturali. 

Il problema più importante che ci 
troviamo oggi di fronte è il mante­
nimento, il rafforzamento delle nostre 
identità culturali il cui aspetto più cri­
tico è quello del mantenimento dei 
legami, e della comunicazione, in tutte 
le direzioni, fra il Friuli-Venezia Giulia e 
le sue comunità all'estero, a qualunque 
generazione esse appartengano. 

Ci rendiamo inoltre conto che la 
responsabilità del mantenimento delle 
identità culturali nel F.V.G. nel futuro, 
sia all'estero che qui in Italia, ricade 
sulla nostra generazione e su noi stes­
si. 

Pertanto, per mantenere e rafforzare 
queste identità, possiamo: 
I» agire quali ambasciatori della no­
stra regione, sia nei confronti degli altri 
giovani del Friuli-Venezia Giulia che 
vivono nei nostri paesi di residenza, 
che degli italiani in generale e delle 
altre comunità presenti; 

Visitando Cividale... 

iii# costituire una rete Internazionale di 
contatti per lo scambio di informazioni 
e di Idee, per il mantenimento delle 
comunicazioni, e per l'assistenza di 
tutte le persone del F.V.G., sia residenti 
in regione che all'estero, nei campi del 
lavoro, delle vacanze, dello studio 
ecc.; 
I * offrire il patrimonio della nostra 
crescita all'estero, come italiani di ori­
gine friulana, slovena o giuliana, di 
come abbiamo mantenuto le nostre 
identità, e inoltre far conoscere e ap­
prezzare più a fondo l'esperienza dei 
nostri nonni e dei nostri genitori; 
II» offrire il patrimonio delle nostre 
esperienze professionali, commerciali 
e sociali, per contribuire alla crescita 
sia economica che culturale del Friuli-
Venezia Giulia. 

Le distanze fra il Friuli-Venezia Giulia 
e le nostre rispettive aree di emi­
grazione costituiscono il maggiore 
problema di fronte alla necessità di 
mantenere e rafforzare le nostre iden­
tità culturali. Il proseguimento di que­
sto sforzo richiede un sostegno da 
parte della Regione Friuli-Venezia Giu­
lia, in particolare da parte dell'Ente 
Regionale per 1 problemi dei migranti. 
A questo fine vorremmo richiedere 
quanto segue: 
NI» la costituzione, con il sostegno 
dell'ERMI, di un «centrai point» per il 
mantenimento della comunicazione e 
la distribuzione dell'informazione, con I 
metodi più rapidi possibili, fra il Friuli-
Venezia Giulia e le comunità all'estero 
e di queste fra di loro; 
II» una maggiore rappresentatività 
dei giovani, nel rispetto dell'equilibrio 
fra classi di età, fra i sessi e fra le aree 
geografiche di residenza, in tutti gli 
organi di rilevante rappresentanza; 
II» un maggior spazio e una maggiore 
attenzione ai giovani e alle tematiche 
giovanili nei giornali e nelle pubbli­
cazioni delle varie associazioni, anche 
mediante periodici ma costanti numeri 
speciali; 
II» risorse adatte e aggiornate per 
incoraggiare l'Interesse dei giovani al 
mantenimento delle nostre identità 
culturali, attraverso libri, riviste, musica 
software, ecc.; 
Il» agevolazioni per l'invio di giovani 
residenti in Friuli-Venezia Giulia, nei 
nostri paesi di residenza, perché pos­
sano incontrarci, conoscere le nostre 
esperienze e sperimentare il nostro 
modo di vivere, quale ulteriore stru­
mento per rafforzare i collegamenti fra 
la Regione e le sue comunità all'e­
stero; 
II» incremento dei soggiorni e degli 
stages culturali, nella consapevolezza 
che essi rappresentano uno dei mi­
gliori forum per il rafforzamento delle 
nostre identità culturali. 

In relazione a questo, per assicurare 
il migliore utilizzo di questi soggiorni, 
più attenzione deve essere dedicata ai 
punti che seguono: 

— opportunità per la classe di età 
compresa tra i 35 e i 50 anni, nella 
consapevolezza che provvedere a es­
sa significa dare continuità all'inve­
stimento, per non rischiare che essa 
sia dispersa o dimenticata; 

— nell'organizzare i soggiorni, 
maggiore attenzione va posta alla 
qualità e alla rilevanza per i giovani 
delle presentazioni e dei luoghi vi­
sitati, soprattutto coinvolgendo 
maggiormente i giovani residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia trattando argo­
menti di interesse specifico per i 
giovani. Si richiede questo anche se 
ciò dovesse comportare un maggiore 
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contributo finanziario per i parteci­
panti; 

— criteri più severi di selezione dei 
partecipanti, allo scopo di massimiz­
zare l'investimento da parte della Re­
gione e i vantaggi per tutti i par­
tecipanti; 
li» aumento e qualificazione dell'in­
formazione in partenza dal Friuli-Ve­
nezia Giulia, per la promozione della 
stessa; 
li» incentivi più pratici per attrarre i 
giovani, come ad esemplo esperienze 
di lavoro, borse di studio e scambi 
professionali; 
li» un più semplice utilizzo delle prov­
videnze per quanti, dall'estero, de­
siderano rimpatriare, visitare la regio­
ne, lavorare, studiare o dar vita ad 
attività economiche in essa, in quanto 
le attuali richieste e procedure bu­
rocratiche bloccano e scoraggiano la 
fruizione di questo tipo di opportu­
nità; 
III» riconoscendo: 

— il successo della cooperazione fra 
i vari gruppi e associazioni del Friuli-
Venezia Giulia; 

— l'impegno che gente di altre re­
gioni d'Italia ha profuso nei nostri grup­
pi all'estero per il mantenimento e la 
sopravvivenza delle nostre identità 
culturali; 

— gli interessi comuni che tutti ab­
biamo e 

— l'importanza che questo tipo di 
cooperazione ha, e avrà, nel man­
tenimento delle nostre identità cul­
turali; 
si chiede che questa cooperazione 
nella regione si estenda alle altre re­
gioni d'Italia sia a livello di Governo che 
di Enti regionali. 

Questo contribuirà a rafforzare le 
comunità del Friuli-Venezia Giulia al­
l'estero. 

Nella fiduciosa attesa che questo 
documento venga preso nella dovuta 
considerazione, vogliamo dichiarare 
che esso è stato da tutti unanime­
mente approvato e che esso è stato 
seriamente valutato nell'interesse di 
tutta la regione Friuli-Venezia Giulia. 

Speriamo di aver fatto un po' di luce 
su quelli che sono i nostri problemi e 
sulle possibili soluzioni. 

,.e Castelmonte. 


